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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do il senatore Jervolino per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questa conge-
do è concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

DE LUCAAngelo. ~ « Provvedimenti per gli
insegnanti tecnico-pratici» (821-B) (Appro-
vato dalla 6a Commissione permanente del
Senato e modificato dall'Sa Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

GIGLIOTTI ed altri. ~ « Modificazioni al te-

sto unico della finanza locale, approvato con
regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e
disciplina della riscossione dei carichi arre-
trati di tributi locali» (1567-B) (Approvato
dalla sa Commissione permanente del Sena-
to e modificato dalla 6a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

« Nuove norme sul trattamento economico
dei pro£essori e degli assistenti deI.l'Accade-

mia navaile, dell'AccademÌia ,a,eronautÌiCa e del-
l'Irstituto idrograrfico delda Marina» (1857-B)
(Approvato dalla 4a Commissione pBrma-
nente del Senato e modificato dalla 7a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati);

« Stanziamento di 260 milioni per l'esecu-
zione di lavori urgenti sulle ferrovie Sangri-
tana, Alcantara-Randazzo, Motta Sant'Ana-
stasia-Regalbuto e Circumetnea )} (2147);

« Ulteriore integrazione dello stanziamen-
to e modifiche della legge 9 gennaio 1962,
n. 1, recante norme per l'esercizio del credi-
to navale» (2148).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presenta:tlo il 'seguente dils'egno di kg-
ge Idal senatoDe:

PINNA. ~ « l'SltiJtu~ioTIle di una oasa da

gioco in Alghero» (2146).

Annunzio di osservazioni
trasmesse dal CNEL

P RES I D E N T E. Comunico che in
data 10 aprile 1967 il 'Presidente del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro ha
trasmesso il testo delle osservazioni sul
coordinamento tra il Regolamento n. 9 della
CEE, concernente l'intervento del Fondo so-
ciale europeo, e la legislazione nazionale,
con riferimento anche alle proposte comple-
mentari e di modifica dello stesso.

Tale documento è depositato in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.
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Seguito della discussione della mozione n. 38
e dello svolgimento della interpellanza
n. 558 e delle interrogazioni nn. 1575, 1607,
1615, 1634, 1643, 1741, concernenti le ele-
zioni dei Consigli di amministrazione del-
le casse mutue dei coltivatori diretti. Riti-
ro della mozione e approvazione di ordine
del giorno.

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione della
mozione n. 38 e dello svolgimento dell'inter~
pellanza n. 558 e delle interrogazioni nu~
meri 1575, 1607, 1615, 1634, 1643, 1741, con~
cernenti le elezioni dei Consigli di ammini-
strazione delle Casse mutue dei coltivatori
diretti.

Non vi sono altri iscritti a parlare. Dichia~
l'O pertanto chiusa la discussione generale.

Da parte dei senatori Jodice e Torelli è
stato presentato un ordine del giorno. Se
ne dia lettura.

C, A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

in considerazione dell'esame in corso di
alcuni disegni di legge d'iniziativa parla~
mentare dinanzi alla competente Commissio~
ne, relativi alla Iriforma delle norme per la
elezione dei Consigli direttivi delle Casse
mutue coltivatori diretti;

avuti presenti gli ordini del giorno ac~
colti dal Governo in Senato nelle sedute del
27 febbraio 1964 e del 14 dicembre 1965 e le
dichiarazioni del Ministro del lavoro sulla
predisposizione di una disciplina regolamen~
tare della materia elettorale, nonchè sulla
modifica delle relative norme di legge even~
tualmente necessaria, dichiarazioni rese nel-
le citate sedute;

considerata la permanenza dei motivi di
rilievo che indussero all'approvazione dei
predetti ordini del giorno per quanto attie~
ne alla duplice esigenza di "riOl1dinare la
previdenza in favore dei coltivatOlri diretti"
e di "assicurare ogni garanzia di demoora~
ticità e di efficacia della gestione dell'assi-
stenza mutualistica ",

esprime l'esigenza che sia rapidamente
approvata la legge per la riforma di cui in
premessa onde assicurare alle minoranze
una adeguata rappresentanza nei Consigli
direttivi delle Mutue;

invita il Governo a riferire al Senato
sui provvedimenti adottati in ordine ai casi
di irregolarità nelle elezioni degli organi di~
rettivi delle Casse mutue contadine, riscon-
trati nell'esercizio dei suoi normali poteri
di vigilanza e di annullamento ».

P RES I D E N T E. Il senatore Jodice
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

* J O D I C E. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Ministro, l'appro-
fondito dibattito che il Senato ha avuto ma:
do di svolgere sulla delicata questione delle
mutue contadine ha portato indubbiamente
alla luce gravissimi elementi di discrasia nel
nostro ordinamento democratico e repub-
blicano e io credo che oggi per la prima
volta, grazie ai numerOlsi, rparticolacreggiati
interventi di tutte le parti politiche, il Par-
lamento italiano, e per esso il Senato della
Repubblica, abbia acquistato piena, integra~
le consapevolezza dell'enormità del sistema
elettorale sancito dalla legge n. 1136 del 1954
per le mutue contadine.

Si tratta indubbiamente di un sistema elet~
torale che distrugge le minoranze, elimina il
controllo, nega ogni e qualsiasi diritto alle
opposizioni; un sistema elettorale, in defi-
nitiva, che è elettorale solo di nome, ma che
in pratica contrasta con le ,l't:1g01eelementari,
essenziali di qualsiasi ordinamento democra-
tico. Se, iillvero, per democrazta 'si deve in-
tendere partecipazione alle decisioni, control-
lo delle decisioni, contestazione delle deci-
sioni; se amministrare democr,aticamente si-
gnifica amministrare con o sotto il controllo
deUceopposizioni; se amministrare democra-
ticamente significa infine predisporsi a cede-
re il posto e ad accettare il controllo della
propria gestione da parte delle opposizioni,
la conclusione ovvia è che nelle nostre cam-
pagne, nel mondo dell'agricoltura, special-
mente in rapporto 'alle Caslse mutrue, non è
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esistita e non esiste tuttora vera demo-
.::razia.

Allla 'luce di questi prindpi fonidamentati
di ogni vera democratica ordinamento, mi
sarebbe facile palemizzare con alcuni colle~
ghi che sono intervenuti nel dibattito per
sostenere che la legge va rispettata sol per~
chè esiste e che le elezioni delle mutue devo-
no essere considerate un atta di democrazia
soltanto perchè danna la possibilità di eleg-
gere i cOll'sigli direttivi; mi rsarebbe fadle
palemizzare perchè non è affatto vera che
una legge sol perchè esiste deve essere rispet~
tata. Se nel monda democratica che abbiamo
realizzato con la Castituzione repubblicana,
se nell'ordinamento democratico, che con
tenacia, con passione, con tormento del cuo~
re e dell'intelletto andiamo, castruenda gior~
no su giarno nella nostra società, esiste una
legge come quella sulle mutue contadine che
democratica non è, orbene questa legge non
va rÌ'spettata, ma va eliminata o quanto me-
no adeguata ai princìpi di democrazia; que-
sta legge va eliminata dall'organismo, socia~
le come dal corpo umana i chirurghi elimina-
no .senza indugi i geI'mi patog,eni di disso~
luzione dell'organismo, stesso.

Quella legge democratica non è. Una leg~
ge non è democratica sol perchè dà diritto
di votare: anche durante il fascismo si vota.
va, come si vota oggi nella Spagna di Fran~
co e nel Portogallo di Salazar. Io sono con.
vinto che offenderei questo consesso nel suo
insieme se osassi ipatizzare che in questa
Aula esista un solo callega disposto a soste~
nere che quelle elezioni avevano ed hanno
il clima della demacraticità.

Ma il problema è po'Sto ed è ,posto nella
sua drammaticità, imponendo, una soluzio~
ne ,rapida ed efficace. QuakUino ha scritto
che in alcuni casi le difficoltà maggiori non
si presentano, nel risolvere i problemi ma si
presentano, invece nel porli. Ora il Senato ha
superato il grosso ostacola perchè ha posto
il problema nei suoi reali termini, ha indi-
cato la saluzione irrinunciabile di essa e lo
ha fatta nella sua stragrande maggioranza,
dimostrando ammirevoLe !s.enso di '!1espon~
sabilità democratica.

L'ordine del giorno, che noi del Gruppo
socialista can la Democrazia cristiana abbia~

ma presentato, che si ispira e si richiama
in sastanza all'ordine del giorno del 1964
del compagna Bermani, ad altro ordine del
giorno dello stessa compagno Bermani del
1965 e, infine, aLdisegno di legge del com.
pagno Bermani e di alttri colileghi presenta-
to nel 1966, è diretto preCÌtsamente a sotto-
lineare queste esigenze di demacDazÌia e di
libertà nelle nostre campagne.

Noi siamo convinti che il Governo accet-
tando l'ordine del giarno e il Senato votan~
dalo impegneranno il mondo politico italia~
no, i responsabili della politica italiana ad
introdurre la democrazia nelle campagne e a
canquistare alla democrazia quindici o sedici
milioni di lavoratori.

P RES I D E N T ,E. Ha ,facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale il quale, nel corso del suo
intervento, risponderà anche all'interpellan-
za e alle interrogazioni presentate sull'argo~
mento.

B O S C O, Ministro, del lavaro e della
previdenza saciale. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, desidero innanzi tutto ringra~
ziare il Senato per aver data al Governo la
possibilità di esprimere la sua opiniane in
merito ad una questiane che tanta ha ap-
passionato l'opinione pubblica, che tante pac
lemiche ha destato: la elezione degli organi
amministrativi delle Casse mutue dei colti~
vatori diretti.

In questo ringraziamento è insito anche
l'apprezzamento del Gaverno per la validità
del dibattito che, come è nel costume del
Senato, si è svolto secondo una linea costrut~
tiva; ma in questo apprezzamento è insita
anche la confutazione dell'inesatto rilievo
formulato dall'opposizione nei riguardi del
Gaverno. Mi riferisco in modo particolare
alle dichiarazioni del senatore Samaritani
che ieri, nell'aprire il fuoco dell'opposizione,
irn questa incruenta e mi auguro costruttiva
battaglia parlamentare, ha voluto definire
il ritardo nella discussione della mozione co~
me un ritardo deplorevole e calpevole; de~
plorevole per l'urgenza stessa della materia
in discussiane, colpevole poichè la dilazione
sarebbe dovuta ad una manovra ostruzio~
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nistica da parte della maggioranza e del Go-
verno.

Devo precisare in proposito, poichè il se-
natore Samaritani ieri non ,lo ha fatto, che
la mozione fu presentata dal Gruppo comu-
nista il 27 gennaio scorso. Per accordi inter~
venuti tra la Presidenza del Senato e i capi
dei Gruppi parlamentari, fu deciso, senza
alcuna interferenza governativa, e col con-
senso del Gruppo comunista, di dal'e Ja pre-
cedenza alla mozione della senatrice Minel-
la Molinari Angiola sulla prevenzione degli
infortuni sul lavoro. Fu deciso altresì, sem-
pre dal Consiglio di Presidenza del Senato,
d'iniziare la discussione della presente mo-
zione proprio in data 3 aprile 1967, così co-
me è puntualmente avvenuto. Pertanto, non
posso che respingere l'accusa di un ritardo
intenzionale. Il Governo non ha alcun in-
teresse a ritardare il dibattito, tanto più che,
sia in questo, come nei precedenti turni elet-
torali delle mutue, il Governo stesso ha fat-
to tutto il suo dovere per assicurare, nel-
l'ambito della legge, il regolare svolgimen-
to delle operazioni elettorali.

Nella campagna per le elezioni deLle mu-
tue dei coltivatori diretti si è ,andata purtrop-
po intensificando e acoentuando semp.re di
più ~1apreval'Emza del'l"Clispetto politico su
quello tecnico~amministra;tiivo, che sarebbe
più rispondente alIra natura della lITlutualità.
Il senatore Compagnoni questa mattina ha
parlato addirhtura di seconda verifiaa del
Governo idi centro~siITistra, e H senatore Bat-
tino VittordH ieni affermò espli:citamente
che la batt1aglia per la modi:.fiJcade3.la legge
del 1954 deve configurarsi anche 'sotto 10
aspetto di aoquisizione di nuove posizioni
neHe cam,paJgne da parte delle f'Orze SOCia-
liste. Anche il senatore Parri ha Isottolinea-
to l'aspet'to pdHti:co del probl'ema, ammo-
nendo peraltro che bisogna gUiaIidarsi dalle
crociate ideologkihe, che però, a mio ravvi-
so, sono da cvitaIisi da qual1siasi ,schiera-
mento politioo eSlseprovengano e quindi an-
'che sotto l'aspetto di nuove maggioranze
frontiste che sono state ieri auspicate dal
settore dell'estrema sinistra.

Nella mia replica non seguirò il metodo
dell'accentuazione della polemica, eviterò
qualsiasi impostazione particolaristica e mi

porrò, come è dovere del Governo, da un
punto di vista di rigorosa obiettività.

Prima di passare all'esame delle principali
infrazioni segnalate, desidero ricordare, per
collocare il dibattito in una più serena ed
obiettiva valutazione della realtà dei fatti,
che nonOlstant,e ,le mighaia di denuncie che aid
ogni turno elettorale si assumono inviate agli
organi della giustizia penale, si ha notizia,
dal 1954 ad oggi, soltanto di pochissimi (uno
o due) processi penali in materia. Ciò vale
quanto meno a dimostrare che la maggior
parte di reati di cui vengono accusati gli
organi elettorali delle mutue non sono sus-
sistenti.

A proposito di quanto si è detto, ieri e
questa mattina, in quest'Aulra, e doè che il
numero stesso deUe accuse costituisce di per
sè ,sdlo un evidente atto di deplorazione del
sistema e dei metodi elettorali attuaIrrnente
seguiti, osservo che, nonostante l'analitIca
informazione di ICui i senatori 'erano in pos-
Selsso per tutto il ter,ritorio nazionale, nes-
,suno ,di essi ha potuto rivelare al Senato, e
quindi a1 Paes,e, che vi sia stata qualche con-
danna di carattere penale. Quando si dice
che si falsificano i datli, che si aggiungono
ai nomi dei pl'esentatori delle liste di op-
posizione talune indicazioni sbagliiate, che
si modificano <CIiddiritturali nomi dei candi-
dati, è chiaro che si denunciano fatti che
costÌ'tui1s'Cono l'eati eVlidenti, e quindi, se
real'mente sussistessero quei fatti, certamen-
te sarebbe inteIiVenuta la igiustizia penale.

Debbo però ricordare, essendo stato par-
tecipe dell'altro dibattito parlamentare sul-
le elezioni delle mutue, che anche nel 1964
fu detto in quest'Aula che vi erano state mi-
gHaia di denuncie al mCligi1stratopenale. Io
vorrei sapere dagli onorevoli colleghi, che
hanno così diffusamente illustrato gli episo-
di di irregoIarhà, ,se le Ioro denuncie Siiano
S'tate seguite, ed in qua,Li caJsi, da !pl'ocessi e
condanne penali.

Un altro rilievo da sottolineare è quello
formulato questa mattina dal senatore Deriu,
il quale ha ricordato che non si ha notizia
di impugnative presentate al Consiglio di
Stato, e da questo consesso accolte, contro
le pretese illegittimità che tanto frequente-
mente si denunciano.
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PassandO' ad esporre l'azione del Gaverno,
dirò che questa si è svalta innanzi tutta in
sensO' preventiva attraverso numera se cir-
colari. Si ricordanO', sul piana generale, gli
interventi diretti ad assicurare la massima
pubblicità e regolarità nella svolgimento del-
le eleziani in sedi idonee, nanchè il rispetta
dei termini di legge; interventi che hannO'
farmata aggetta di istruziani e prescrizioni
diramate nell'imminenza dei vari turni elet-
tarali.

Per il periada più ravvicinata citerò in-
nanzitutta la circalare 9 lugliO' 1966, che è
stata già ricardata da taluni calleghi. Mi sia
cansentita di dire che a quell'epaca nan mi
pervenne nessuna sallecitaziane; di sua ini-
ziativa il Gaverna credette sua davere, nel-
l'avvicinarsi del periada elettarale, di rinna-
vare le raccamandaziani e le istruzioni, an-
che alla stregua dell'esperienza dell'altra tur-
nO' elettarale.

Poichè mi furana segnalati nuavi incan~
venienti, inviai una nuava circalare, in data
7 febbraiO' 1967, alla Federaziane delle casse
mutue, ai prefetti e a tutti gli argani inca-
ricati della vigilanza. Can la circalare 7 feb-
braiO' 1967 ha richiamata, tra l'altro, di nua-
va l'attenziane delle prefetture affinchè far-
nissera alle assaciaziani sindacali dei calti-
vatari direth le infarmaziani di cui sana in
passesso per le si~gale Casse mutue
camunali in ordine a11.a data ddle ele-
ZJiani, al numero camplessiva dei titalari
di imprese diretta~caltivatrici aventi diritta
al vata, in maniera tale che le associaziani
medesime ~ tutte, naturalmente ~ pO'tes-

sera svalgere, nei riguardi dei rispettivi ar-
ganizzati, il lara interessamentO' per la più
ampia partecipazione degli stessi alla cansul~
taz1ane elettorale. I prefetti, in canformità
alle direttive mini,steriali, hanno svolta e
cantinueranna a svolgere una azione di vi~
gilanza. Nan sana mancati interventi parti-
calari intesi a favarire la più ampia parte-
cipaziane delle categarie interessate alle ele~
zioni, nanchè l'osservanza di più rigarase
garanzie di regalare svalgimenta delle ele~
ziani stesse, quandO' ciò si è resa necessa~
ria. Ricarrendane i presuppasti, i prefetti
sana intervenuti anche per pramuavere il
rinvia delle eleziani. Ricarda che in provin-

4 APRILE 1967

cia di PalermO', per rispandere al senatare
Masciale, il prefettO', tenuta canta dei fatti
segnalati e delle richieste avanzate da espa-
nenti. ddll'j\illeanza co,ntadina, ha pramasso
il rinvia delle eleziani dal 27 navembre al
18 dicembre successiva nei camuni di Alia,
Aliminu:sa, Col1esana, Contessa EntelJioo,
Campofiarita e Sciara. Ciò nanastante, sal~
tanta nel camune di Sciara fu presentata una
Hsta della Alleanza contadina, lista che
fu regalarmente accettata ma che nan ripar-
tò un numera sufficiente di suffragi. Anche
in pravincia di Frasinane il prefettO' ha pra-
massa il rinvia delle eleziani nel camune di
San Giargia a Liri.

PassandO' al prablema delila prubbli'CÌ~
tà deJUa data delle eleziani, premetta
che ai sensi dell'arTIÌiCola 28 della leg~
ge iistituti¥a il pre:sidente della mutua ca-
munale, almenO' atta giarni prima della da-
ta fissata per Ila canvocazione dell'assem-
blea, provvede a spedire a tutti gli aventi di-
ritta al vata l'avvisa di canvacaziane. Pe~
mltra, can drcollare de121 gennaio, 1964, detti
direttive per l' asservanza di termini più am-
pi anche di quelli di legge. A questa pra~
pO'sitO' desidera ricardare che nella stesura
dei provvedimenti del dicembre 1963 e del
gennaiO' 1964 callabarò attivamente e auta~
revalmente il Sattasegretaria di Stata del
tempO', senatare Simane Gatta, aggi presi-
dente della Cammissiane del lavara e della
previdenza saciale. Can la circalare del 21
gennaiO' 1964 inviai direttive per l' asservan~
za dei termini più ampi di quelli di legge
nei casi in cui negli atta giarni antecedenti
la data delle eleziani cadanO' 2 a più festività,
nei casi di anticipata indiziane delle elezia-
ni. Inaltre sana state impartite direttive per
l'affissiane del manifesta elettarale almenO'
15 giarni prima della data delle eleziani stes~
se. In assequia appunta alla accennata cir-
calare è risultata in particalare che nelle ele~
ziani del consiglia direttiva della Ca>ssa mu~
tua del camune di Cava dei Tirreni ~ e can
ciò rispanda all'interragaziane del senatare
Ramana ~ il cammis1saria della ,stessa mu-
tua ha data pubblicità alla data delle elezia-
ni a mezzo affissione del manifesta nell'alba
camunale nelle strade e nelle fraziani e ha
provveduta nel termine prevista a far reca~
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pitare gli avvisi di convocazione agli inte~
ressati a mezzo raccomandata.

R O tM A N O. Onorevole Ministro, non
mi lamentavo del ritardo nella mia interro-
gazione.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non ho parlato di ritar-
do, ho detto dell'osservanza di tutti i crismi
regolamentari, perchè è stata data la mas-
sima pubblicità alle elezioni.

La stesso è avvenuto per le elezioni di Sala
Consilina e Regalbuto, in provincia di Enna,
ove il manifesto elettorale e l'elenco degli
elettori sono rimas:ti affissi alll'albo della Cas-
sa mutua per un periodo superiare a quel~
,lo disposto da1ve tdirettitv:e ministel1iali. (In~
terruzione del senatore Compagnoni). Per
quanto concerne le elezioni per il rinnovo
dei consigli direttividella CasSIa mutua co-
munale nella provincia di Frosinone, fissate
per il 22 gennaia, è risultato che, salvo brevi
ritardi verificatisi per involontari disguidi,
la pubblidtà è 'stata comunque adeguata e
ha dato modo alla categoria di partecipare
largamente alla consultazione elettorale tan~
ta che la percentuale dei votanti è stata in
media del 73,61 per cento. (Interruzione del
senatore Compagnoni). In alcuni comuni il
termine è stato. . . (Interruzione del senatore
Moretti). Ma io non passo rilspondere pa:rti~
tamente per tutti gli 8 mila comuni! In aq-
cunicomruni, dicevo, il termine è stato anche
più ampio dei 15 giorni stabiliti dalle diret-
tive ministeriali. In particolare la lagnanza
mossa da'l senatore Compagnoni, seconldo cui
si sarebbe data pubblicità alle elezioni appe~
na iJ giorno 11 gennaio, non tDova riscontro
nella realtà dei fatti.. Invero in tale giorno
ni,sulta che il prefetto, su richilesta dell pre-
sidente dell'Alleanza contadina, ebbe a con-
fermare telefonicamente lo svolgimento delle
elezioni già fissate per il 22 dello stesso mese
e regolarmente reso pubblico. Il termine sta-
bilito dalla legge per la spedizione degli av~
visi di convocazione agli elettori è stato scru~
palosamente osservato come è dimostrato
dagli elenchi bollati con timbri a data degli
uffici postali competenti.

C O M P A G N O N I Ma quando ha
dato questa comunicazione ilp'refetto? Il 12
gennaio per il 22, cioè non quindici giorni
prima. Lei non può passare così leggermente
su queste cose, paichè si tratta di precise
violaziani di legge.

P RES I D E N T E . Vaglio pregare gli
onorevoli senatori di non interrompere il
Ministro. Tutti avranno modo di parlare do~
po le dichiarazioni dell'onorevole Ministro,
sia gli interroganti come replica alle inter-
rogazioni, sia gli altri senatori come dichia-
razione di vota sulla mozione.

C O M P A G N O N I . Non passano fi~
nire in burletta queste truffe! (Interruzione
del senatore Pezzini). Dove siete stati du~
rante la discussione? Queste sono buffonate!
(Commenti dall'estrema sinistra).

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Senatore Compagnoni,
naturalmente nO'nho avuto mO'dO'di assistere
al colloquio del prefettO' con il presidente
dell'Alleanza contadina.

C O M P A G N O N I . Ero io il presi-
dente, signor Ministro, quindi le parlo an-
che con una certa cognizione di causa. Il
presidente dell'Alleanza che è statO' in con~
tatto con il prefetta ero iO' e a me è stata
data la comunicazione cO'n questo ritardo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho capito. Dunque lei
riconosce che c'è stata la comunicazione da
parte del prefetto e nO'n contesta neppure
che l'elenco degli avvisi di convocazione sia
stato regolarmente e tempestivamente spe-
dito, poichè questo risulta dagli elenchi bol-
lati con timbro postale.

C O M IPA G N O N I. Non ho cO'ntestato
questO'.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. No, ma diciamO' tutto
e quindi diciamo anche che sono stati re~
golarmente e tempestivamente avvertiti gli
elettori.
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Per quanto concerne il problema della
mancata accettazione, da parte .dei competen~
ti organi ddle Casse mutue :comuThali, di ta~
lune liste o di singole candidature, premet~
to, in via generale, che dagli elementi acqui~
siti è risultato che la mancata accettazione
delle liste medesime, come già nel preceden~
te turno elettorale, è stata in genere deter~
minata dall'impossibilità di procedere alla
identificazione esatta di taluni presentatori.
È altresì emerso, come già nel precedente
turno, che al nominativo di taluni presen~
tatori non integrato dalla data di nascita
o accompagnato dall'indicazione della data
stessa ~ che, come è noto, è demento le~

gale di identificazione ~ corrispondevano

negli elenchi elettorali più omonimi con da~
ta di nascita diversa da quella risultante dal~
la lista. Comunque in tutti i casi segnalati
al Ministero sono state fornite, a richiesta
formulata dal Ministero ai prefetti, adeguate
motivazioni. Così infatti è risultato che nel
comune di Cerda (Palermo) la lista dell'Al-
leanza contadina è stata respinta per discor~
danza delle date di naiscita ,di candidati e
presentatori dopo che la stessa era stata già
una prima volta restituita per irregolarità
forma/le. (Interruzioni dall' estrema sinistra).
Irregolarità formali sono state riscontrate...

S A N T A R E L L I . A giudizio di Bo~
nomi forse!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io mi rivolgo ai prefetti,
e soltanto ad essi. Irregolarità formali, dice~
vo, sono state riscontrate, ma poi sono state
superate a seguito di rettifiche intervenute
nei termini in talune liste presentate nei co~
muni di Grammichele e Palagonia, in p'rovin~
cia di Catania. Non risulta presentata alcuna
lista dell'Alleanza nazionale contadini entro
il termine regolamentare (ore 12 del 19 gen-
naio) nei comuni di Vallecorsa e Acuto, men~
tre nel comune di Anagni taluni presentatori
di detta lista hanno successivamente ritirato
la propria sottoscrizione. Anche nel comune
di Mirabella la lista dell'Alleanza nazionale
contadini non è stata più ripresentata per
scadenza di termini dopo che era stata re~
stituita per irregolarità formale.

In conclusione posso affermare che il più
volte ricordato complesso delle vigenti di~
sposizioni prevede... (commenti dall'estre~
ma sinistra. Interruzione del senatore Ange-
lini Cesare. Repliche dall' estrema sinistra)...
nel modo più dettagliato le condizioni per
l'accettazione delle liste e delle singole can-
didature, in analogia anche a quanto previsto
per gli altri enti mutualistiiCli dei Javoratmi
autonomi a base elettiva e che, in tutti i
casi in cui le irregolarità delle liste sono
state eliminate, ne è seguito l'accoglimento
delle liste stesse.

Aggiungo che il mancato accoglimento di
liste di singole candidature è connesso ta~
lora non all'arbitrario uso di poteri discre~
zionali da parte del presidente uscente della
mutua, sibbene alla scadenza dell'attuale

, senza dubbio ristretto termine di regolariz~
zazione (di un giorno) previsto dalle vigenti
disposizioni. Si pone quindi il problema del
prolungamento del termine in parola, pro-
blema che potrà porsi nel contesto delle
modifiche della vigente disciplina sulle Cas~
se mutue del coltivatori diretti.

Circa la lamentata anticipata convocazio.
ne delle assemblee elettorali rispetto al ter~
mine ordinario di scadenza del consiglio di~
rettivo, è risultato dagli elementi acquisiti
che nella generalità dei casi, per le dimissioni
della maggioranza dei consiglieri, la compe~
tente Cassa mutua provinciale ha proceduto
alla nomina dei commissari ai sensi dell'ar~
ticolo 8 della legge istitutiva e il commissa-
rio ha dato corso alla procedura per il rin~
novo delle cariche. D'altra parte contro tale
provvedimento di nomina del commissario
non risultano essere stati presentati ricorsi
alla Federazione nazionale delle casse mutue
ai sensi dello stesso articolo 8 citato. Quanto
precede è avvenuto anche per la mutua del
comune di Penne segnalata dal senatore
D'Angelosante, nella quale, mentre erano in
corso le operazioni preliminari delle elezio-
ni, 14 consiglieri, su quindici componenti
il consiglio direttivo, hanno rassegnato vo-
lontariamente le dimissioni in data 8 marzo.

La Giunta esecutiva della Giunta provin~
ciale di Pescara il 10 dello stesso mese ha
pertanto provveduto alla nomina di un com~
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missario con il compito di completare le
operazioni elettorali.

Passando ad altro argomento di partico-
lare importanza, quello della formazione a
fini elettorali di elenchi dei coltivatori ti-
tolari di azienda, ricordo che sono elettori
i coltivatori diretti in possesso dei due re.
quisiti previsti dalla legge: quello di es-
sere soggetti all'assicurazione e di essere ti-
tolari di azienda e come tali iscritti nell'elen-
co per la corresponsione del contributo com-
pilato dagli uffici provinciali per i contributi
agricoli a norma dell'articolo 9 della legge
1963 e trasmessi ai fini in questione alle
Casse mutue in conformità a quanto dispo-
ne la circolare 25 febbraio 1964.

In sostanza quindi gli elenchi compilati
ai fini assistenziali vengono anche utilizzati

~ e ciò costituisce una considerevole garan-

zia ~ ai fini elettorali in parola.
È noto che la legge n. 9 del 1963 prevede

particolari forme di gravame contro la man-
cata iscrizione o cancellazione dagli elenchi.
Dagli elementi acquisiti risulta che ledispo-
sizioni in materia sono state rispettate.

A seguito degli accertamenti esperiti pres-
so il servizio contributi unificati di Roma
(mi riferisco all'interpellanza del senatore
Masciale) è risultato che lo stesso servizio,
nell' esercizio delle normali funzioni di con-
trollo demandategli dalla richiamata legge
n.. 9 del 1963, ha riscontrato la presenza ne-
gli elenchi di nominativi privi dei requisiti
necessari per il diritto alle forme assisten-
ziali in vigore per i coltivatori diretti. In par-
ticolare, nel comune di Genzano, 21 posizio-
ni su 69 esaminate sono risultate irregolari
in quanto gh interessati erano privi dei re-
quisiti prescritti e gli stessi hanno esplicita-
mente dichiarato di esercitare prevalente-
mente attività diversa da quella di coltiva-
tore diretto.

Analoga situazione si è verificata nei co-
muni di Cassino, Marta, Vignanello, Bassa-
no Romano, Valentano, Sant'Elia per i qua-
li le cancellazioni disposte dal servizio con-
tributi unificati di Viterbo sono state com-
plessivamente 219. Contro di esse risultano
presentati soltanto 12 ricorsi attualmente in
fase istruttoria.

Quanto alla mancata esibizione degli elen-
chi degli aventi diritto al voto da parte del-

l'ufficio dei contributi uni:f:ìicati di Palermo,
faccio presente che nessun obbligo incombe
su detto ufficio. D'altra parte l'elenco degli
elettori esposti presso la sede della mutua
è compilato proprio dall'ufficio stesso.

Gli elenchi risultano essere stati affissi per
un periodo superiore a quello previsto dalle
disposizioni ministeriali nei comuni di Ana-
gni, Piglio, Veroli e Pontecorvo.

Per quanto concerne il lamentato incon-
veniente derivante dalla ubicazione della se-
de della cassa mutua presso quella di orga-
nizzazioni sindacali dei coltivatori diretti non
posso non ripetere quanto affermato già tre
anni fa e cioè che le piccole casse mutue
per la esiguità del bilancio sono talora co-
strette a risolvere il problema della sede ac-
cettando l'ospitalità gratuita o la concessio-
ne in uso di un vano e relativo arredamento
dietro corrispettivo di un modesto canone.

Comunque è noto che il Ministro è più
volte intervenuto in questa materia ottenen-
do risultati assolutamente positivi. (Interru-
zione del senatore Cipolla). Naturalmente c'è
ancora qualche caso. (Commenti e interru-
zioni dall' estrema sinistra).

La soluzione definitiva del problema in
parola è quindi connessa al reperimento di
maggiori entrate. Il numero dei casi in cui
tale inconveniente si presenta attualmen-
te, rispetto a quello di tre anni orsono, cer-
tamente oggi è inferiore, il che significa che
durante i tre anni si è agito con serietà, eli-
minando tutti i casi che è stato possibile
eliminare.

C I P O L L A. Siccome lei sta giustifi-
cando tutto, vuoI dire che questo è un set-
tore della vita italiana dove tutto va bene.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. No, non ritengo che
tutto vada bene; tanto è vero che anche
nella circolare del 7 febbario ho ancora
una volta richiamato l'attenzione dei pre-
fetti proprio su questo specifico requisito
dell'indipendenza dei locali dell'elezione.
Ho richiamato sul piano generale l'attuazio-
ne della Pedermutue e dei prefetti affinchè,
ove le casse mutue comunali abbiano sede
promiscua con organizzazioni sindacali di
categoria, le elezioni debbano svolgersi in
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altra sede del tutto autonoma, onde evitare
anche la possibilità del semplice sospetto
ed eventuali riflessi negativi sul libero e re~
sponsabile esercizio del diritto di voto.

C A P O N I. Il problema di fondo è che
non si possono tenere le sedi in comune!
Non è giusto. Signor Ministro, è questa la
denuncia di fondo!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Le sto dicendo, senatore
Caponi, che stiamo intervenendo in nume-
rosi casi; se si potesse fare una statistica
delle sedi comuni, sarebbe certamente di~
mostrato che oggi il numero è inferiore a
quello di tre anni fa.

C A P O N I. Lo domandi al senatore
Salari: in provincia di Perugia ci sono 56
comuni e 56 sedi in comune.

S A L A R I. È tutto falso quello che
dioe il senatore Caponi. L'unica verità è che
i coltivatori diretti non vi danno un voto!
(Vivaci proteste dall'estrema sinistra). E
questo, malgrado le falsità e gli imbrogli
che gli amici dell' onorevole Caponi vanno
disseminando in tutta la provincia! (Inter~
ruzioni e proteste dall'estrema sinistra).

S A M A R I T A N I. Non faccia il bo~
nomiano come Bonomi!

C O M P A G N O N I. Nemmeno nella
provincia di Roma la mutua può pagarsi la
sede, signor Ministro, o la paga anche la
bonomiana?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. In provincia di Roma
ci sono ugualmente comuni ad economia
depressa, lo sa bene.

Per quanto attiene al problema dell'espres-
sione del voto per delega, non posso non ri-
petere in via generale quanto già affermato
in questa sede tre anni orsono e cioè che
!'istituto in parola è previsto dall'articolo
18 della legge del 1954 e quindi ne è legitti-
mo l'esercizio, naturalmente nei limiti se-
gnati dalla suddetta norma.

D'altra parte, !'istituto della delega è am-
piamente utilizzato da tutti i raggruppa-

I menti sindacali ~ non vorrò dire politici ~

e ricordo ai senatori della lOa Commissione
che il senatore Zane, in sede di Commissio-
ne del lavoro, ebbe a menzionare taluni abu~
si che si erano verificati in materia di dele~
ga da parte del raggruppamento che fa ca~
po all'Alleanza contadini.

Posso riferire al senatorE' Masciale, che
ne ha fatto espresso richiamo, che la de-
nuncia presentata all'autorità giudizi aria
per deleghe rilasciate in occasione dell'ulti~
ma turno delle elezioni mutuo~comunali è
stata presa in esame dal pretore di Mari~
gliano il quale, con ordinanza 10 settembre
1964, ha archiviato la pratica perchè i fatti
di cui alla denuncia non costituivano reato.

A L BAR E L L O. Fate così anche ad
Agrigento!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Scusi, ma io non posso
sindacare quello che fa l'autorità giudiziaria
ed altrettanto dovrebbe far lei!

Per quanto riguarda altre segnalazioni di
irregolarità, sottolineo che molte di esse
sono state formulate in termini generici,
ovvero in termini identici, su modelli ciclo~
stilati. Ho qui un gruppo di decine e decine
di ricorsi al Ministero provenienti da ogni
parte d'Italia, fatti sulla stessa carta, sullo
stesso modello e con le stesse denuncie; il
che significa che naturalmente il ricorso è
stato formulato da un'organizzazione cen~
trale che poi ha diramato i moduli in cia-
scuna sezione. Comunque, per tutte le irre~
golarità segnalate sono stati disposti gli
opportuni accertamenti. Posso pertanto ri~
ferire al senatore Battino Vittorelli l'esatta
situazione venutasi a determinare nei tre
comuni in provincia di Potenza: Maschito,
Lavello e Genzano di Lucania.

A Maschito è stata presentata al commis~
sario della mutua una lista comune dall'AI~
leanza contadini e dall'VCI alle ore 16,55
del giorno Il gennaio, contrassegnata secon-
do l'ordine di pres,entazione con il numero
2; ma è stata respinta perchè il numero dei
presentatori della lista era di 15 unità an-
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zichè di 16 quale sarebbe stato necessario
essendo gli elettori 308. Le vigenti disposi-
zioni elettorali prevedono infatti che i pre-
sentatori di lista debbono essere il 5 per
cento degli elettori e in caso di cifra frazio-
naria la frazione si arrotonda all'unità su-
periore.

MASCIALE
perla?

E come si fa a sa-

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Gli elenchi furono pub-
blicati regolarmente.

M A S C I A L E. Non è vero.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Inoltre due presentatori
di lista venivano depennati perchè presen-
tatori della lista numero 1 depositata in
precedenza.

Le determinazioni di cui sopra sono state
portate a conoscenza del signor Tambur-
rana Vita, rappresentante della lista ricusa-
ta, con raccomandata del 1 gennaio 1967,
n. 1427.

M A S C I A L E. Tre giorni dopo!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. No, la lista è stata pre-
sentata la sera dell'11 e il giorno 12 è stata
mandata la raccomandata di cui si conser-
va la ricevuta, e di cui ho citato anche il nu-
mero; il termine ultimo per la regolarizza-
zione della lista scadeva il 13 gennaio alle
ore 12. Entro il detto termine non è stata
ripresentata la lista.

Io prendo atto della dichiarazione del se-
natore Battino Vittorelli, il quale ha detto
che la raccomandata è pervenuta dopo la
scadenza del termine per la presentazione;
ma questo è un appunto che si deve rivol-
gere all'amministrazione postale, non gIà
all'andamento delle operazioni elettorali.
(Interruzioni dall' estrema sinistra). Infatti
la successione degli avvenimenti è stata la
seguente: la sera dell'11 si presenta la li-
sta, si trova che due presentatori avevano
già firmato un'altra lista, si depennano que-
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sti due, per cui il numero non è più sufficien-
te, ed è inviata con lettera raccomandata la
ricusa al rappresentante di lista. (Interru-
ZlOnt dall'estrema sinistra).

M A S C I A L E. La raccomandata è ar-
rivata il sabato sera e la lista doveva essere
ripresentata entro le ore 12 del giorno suc-
cessivo che era domenica: la domenica a
Maschito la posta non funziona.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Se la lista è stata pre-
sentata la sera dell'11, chi ha presentato la
lista all'ultima ora purtroppo ha corso il
rischio della brevità del termine per la re-
golarizzazione.

A Maschito i votanti sono stati 210 su
308 elettori. A Lavello la lista dell' Alleanza
contadini veniva presentata alle ore 11,30
del 10 gennaio al presidente deJla cassa mu-
tua comunale; il presidente restituiva la li-
sta per la regolarizzazione perchè riscon-
trava che il numero dei presentatori non
era conforme a quello pr,evisto dalle dispo-
sizioni elettorali. Le determinazioni veniva-
no comunicate al rappresentante di lista
con raccomandata dell'll gennaio 1967. Fi-
no alla scadenza del termine (ore 12 del 13
gennaio) la lista non veniva ripresentata.
A Lavello i votanti sono stati 660 su 846
elettori.

A Genzano di Lucania l'Alleanza contadi-
ni e l'Unione coltivatori italiani presenta-
vano una lista comune il 10 gennaio 1967:
anche in questo caso il presidente uscente
riscontrava che il numero dei presentatori
non era conforme alle disposizioni regola-
mentari e ne dava notizia, ai fini della re-
golarizzazione, al rappresentante di lista con
raccomandata n. 1079 dell'll gennaio 1967.
Fino alle ore 12 del 13 gennaio, termine
ultimo, la lista non veniva più ripresentata.

Dagli elementi acquisiti, risulta che nel
complesso le disposizioni legislative vigenti
e le direttive ministeriali emanate sulla ma-
teria sono state sostanzialmente rispettate.
Di conseguenza non sembra, alla stregua
degli elementi in mio possesso, che ricor-
rano le condizioni per l'esercizio dei poteri di
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cui all'articolo 36 della legge 22 novembre
1954. Infatti, precisando innanzi tutto che
il potere di sostituzione in parola riguarda
soltanto le casse mutue provinciali e non
quelle comunali, debbo sottolineare che il
potere stesso ha carattere sanzionatorio ri~
spetto a precise violazioni di legge e non
può essere esercitato oltre i ristretti e pre~
cisi limiti dell'ordinamento vigente. In par~
ticolare detto potere, ove fosse esercitato
per sospendere, come spesso si richiede, le
elezioni in attesa di nuove disposizioni le~
gislative, porrebbe il Governo in una posi~
zione di evidente illegittimità che si con-
creterebbe nell'annullamento in sede giu~
risdizionale dei provvedimenti adottati.

Allo scopo di rispondere quanto più ade-
guatamente possibile ai diversi oratori, ri~
tengo utile esporre talune considerazioni sui
criteri di amministrazione di det,te casse
mutue (proprio questa mattina il senatore
Caponi ha fatto un discorso puntualizzato
sull'amministrazione delle casse mutue).
Dal 1963 le risultanze dei conti consuntivi
delle <casse mutue comunali vengono pub~
blicate annualmente in allegato alla rela~
zione e al bilancio consuntivo della Federa~
zione nazionale e hanno ampia diffusione. I
relativi atti sono inviati, oltre che agli or~
gani ministeriali competenti, anche al Par~
lamento. Secondo le risultanze del 1965,
delle 7.772 casse mutue intercomunali, 'co-
munali e frazionali risultano: 7.237 in avan-
zo per 4 miliardi e 671 milioni, 535 in di-
savanzo per pooo più di 206 milioni. Preciso
che gli avanzi sono purtroppo in via di assor-
bimento in conseguenza sia dell'aumentato
costo delle prestazioni mediche generiche (gli
accordi con i medici stipulati con la media~
zione del Ministro del lavoro sono scaduti
nel luglio del 1965 e soltanto di recente è
stato raggiunto un nuovo accordo che com~
porta maggiori oneri per le casse comunali)
sia del maggior ricorso alle prestazioni da
parte delle categorie interessate. Il maggior
fabbisogno finanziario per ripianare le ge-
stioni in disavanzo è stato assicurato attra~
verso l'applicazione nelle casse mutue inte~
ressate di contributi integrativi a norma
dell'articolo 22 della legge del 1954.

Preciso ancora, per quanto riguarda i con~
tributi degli interessati, che stamattina leal-

mente il senatore Caponi ha rettificato l'in-
dicazione sbagliata che aveva dato nel cor-
so del suo discorso e ha detto che il con~
tributo degli aventi diritto all'assist,enza si
aggira sulle 3.000 lire annue.

Le cifre esposte dimostrano che la situa~
zione delle Icasse mutue !Comunali, almeno
alla fine del 1965 e in parte nel 1966, è suffi-
cientemente tranquilla e che anche per effet~
to dell'osservanza delle vigenti disposizioni
legislative i problemi finanziari delle mu~
tue ,comunali si sono risolti in loco, essendo
completamente a carico dei coltivatori di~
retti l'assistenza medica generica e l'assi~
stenza ostetrica domiciliare erogata dalle
mutue in parola. Molto grave è invece la si~
tua zione delle mutue provinciali su cui in~
combe l'onere dei ricoveri ospedalieri.

Il fenomeno della lievitazione degli oneri
assistenziali è dovuto, come dianzi ho ac~
cennato, a cause che sfuggono alle possi~
bilità di contenimento da parte degli ammi~
nistratori ed è comune a tutti gli enti di
assistenza di malattia. Cito soltanto una
cifra molto significativa: nel 1962 le spese
delle casse mutue provinciali per i ricoveri
in ospedale, cioè le spese ospedaliere, era-
no di 19 miliardi e 535 milioni; nel 1966
sono salite a 41 miliardi e 301 milioni. Credo
che non vi sia discrezionalità da parte de-
gli organi amministratori delle casse mutue
provinciali sull'impiego delle somme neces-
sarie per l' ospedalizzazione, quando è noto
che le casse dei coltivatori diretti non han-
no alcuna ingerenza nella determinazione
delle rette ospedaliere.

Comunque ho voluto far fare anche un
raffronto fra i costi medi unitari per cia-
scun assistibile nelle tre categorie dei lavo-
ratori autonomi. È risultata per il 1965 la
spesa di 9.786 lire per ciascun assistito nel
settore dei coltivatori diretti, di 8.223 lire
per gli artigiani e di 7.538 lire per gli eser-
centi delle attività commerciali. Potrebbe
da questo confronto desumersi, piuttosto
superficialmente, che dunque è vero che la
spesa dell'assistenza medica nel settore dei
coltivatori diretti è superiore. Però bisogna
ricordare che, a fronte di queste 1000 o
2000 lire in più che si spendono per l'assi-
stenza sanitaria dei coltivatori diretti, vi è
un maggior onere di prestazioni in quanto
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soltanto per i coltivatori diretti vi è l'onere
dell'assistenza medica generica. Inoltre bi-
sogna anche ricordare quello che è stato
già detto: nelle campagne vi è un fenomeno
di invecchiamento e naturalmente questo
fenomeno porta con sè un maggior onere
per le spese assistenziali.

Vi è poi un terzo elemento di differen~
ziazione, cioè la dislocazione delle famiglie
dei coltivatori diretti, che influisce anche
esso sul costo della spesa di assistenza.
Quindi non mi pare che dal raffronto dei
costi medi unitari per assistibile nelle tre
categorie dei lavaratari autanomi possa de~
sumersi una situazione di carenza ammini-
strativa nei riguardi delle mutue dei calti~
vatori diretti.

C A P O N I. Il raffranta la deve fare
can l'INAM.

B O S C O, Ministro. del lavara e della
previdenza sociale. La spesa INAM per l'as-
sistenza medica carrispande alla cifra dei
lavoratari autanami. Se pai ella, senatare
Capani, intende riferirsi al confronto delle
spese generali, le ha già rispasto il senata~
re Deriu: quando. la massa delle entrate e
delle uscite è maggiore, carne avviene per
esempio. nell'INPS, che amministra migliaia
di miliardi per le varie gesti ani, è chiara
che il pesa delle spese generali si distri~
buisce su una massa maggiore. Quindi, per-
centualmente, le spese generali più basse
di tutti gli istituti le ha l'Istituto di previ~
denza sociale, in cui esse hanno un'inciden-
za del 4 per cento.; nell'INAM Iche ammini-
stra altre mille miliardi le spese generali
aumentano. al 7~8 per cento.. Per le ,casse
mutue dei coltivatori la media è dell'11~12
per cento; però per questi ultimi enti nan
solo la gestione finanziaria ha dimensioni
più limitate ma deve far frante ai bisogni
maggiori derivanti da una dislacaziane terri~
tariale sui generis, quale è quella della pa~
polaziane rurale. È ben vera che nella pro-
spettiva di lungo periada il programma quin~
quennale di sviluppa prevede il servizio di
sicurezza sociale estesa a tutti i cittadini,
nanchè l'amogeneizzaziane delle prestazioni;
ma il programma quinquennale stessa, ,che

è stato appravata dalla Camera e che verrà
sattapasto all'esame del Senato., nan prevede
che tutto ciò possa farsi nel giro di una sala
legislatura. . .

C A P O N I. Ma scusi, signar Ministm:
sano dieci miliardi che spendiamacan le
casse mutue dei caltivatori diretti; se la
gestiane invece fosse affidata all'lNAM, nan
spenderemmo. più questi dieci miliardi, ne
spenderemmo. farse tre a quattro.. Questa è
la verità. Vi è un'incidenza del 23 per cento.
sui casti dell'assistenza. (Interruzione del
senatore Salari).

Prenda il preventiva della banamiana.

S A L A R I. In pravincia di Perugia, e
lei la sa, vi è un'incidenza del 7 per cento.

C A P O N I. Glabalmente, e l'ha dima-
strata, si tratta del 23 per cento.. Consulti i
bilanci.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Came ho detta, è infe-
riore. Comunque, il disegna di legge pre-
sentato dal Gruppo comunista riguarda la
madifica della legge del 1954 per l'elezia~
ne delle mutue e quindi parte anch'essa dal
principia dell'autagaverna per le mutue dei
coltivatari diretti. Io mi attenga a questo
principio; voi, invece, cantraddittoriamen-
te, mentre chiedete la madifica del sistema
elettivo che presuppane l'autagaverno della
categoria, in questa discussione chiedete la
fusiane delle mutue can l'INAM, ciaè l'abo-
liziane delle mutue e del loro. autagaverno.
È un prablema questa che si può parre al-
larquando si generalizzerà il sistema di si-
curezza saciale, ma è contraddittaria chie-
dere nella stessa mamenta il passaggio al~
l'INAM ed il perfezianamento della legge
del 1954 che riguarda l'autagavemo delle
categarie dei lavaratari autanami. Unter-
ruzione del senatore Caponi). Dal mamento
,che lei vuale ,che anticipi la mia canclusione,
dirò che io non Irespingo il principio di una
modifica della legge vigente. (Interruzione
del senatore Caponi).

Il senatore Vittorelli ed altri calleghi han~
no. ricardata l'ordine del giorno. presentata
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dalla maggioranza governativa nella seduta
del 27 febbra10 1964, che fu accolto dal Go-
verno. Desidero sottolinea:re che in quell'or-
dine del giorno non si richiedevano, come
ha ricordato anche ieri il senatore Torelli,
modifiche alla legislazione vigente, e quindi
a quella data, che è da considerarsi abba-
stanza ravvicinata, la normativa vigente non
era considerata nè liberticida nè antidemo-
cratica. Si auspicava infatti l'emanazione
(leggo testualmente le parole dell'ordine del
giorno) «di opportune norme regolamen-
tari ».

Nella mia risposta mi dichiarai favorevole
alla predisposizione di un testo regolamen-
tare, il piÙ possibile uniforme, dei sistemi
elettorali delle mutue dei lavoratori auto-
nomi, pur nel necessario rispetto delle par-
ticolari esigenze di ciascuna delle categorie
interessate e delle loro autonomie. Ricordo
anzi al Senato che fu proprio chi ha l'onore
di parlare in questo momento che allargò
i termini dell'eventuale revisione normativa
dal campo regolamentare a quello legislati-
vo. Come è noto, qualche mese dopo mi al-
lontanai dal Governo, ma gli studi conti-
nuarono per l'uniformazione dei regolamen-
ti elettorali delle mutue dei lavoratori au-
tonomi. Senonchè, in sede di discussione
delle iniziative parlamentari intese a modi-
ficare taluni aspetti delle norme sulle ele-
zioni delle mutue degli artigiani, il Parla-
mento non ha condiviso l'opportunità, pro-
spettata dal Governo, di adottare criteri uni-
formi a quelli vigenti per le mutue dei com-
mercianti in modo da favorire il processo di
unificazione organizzativa.

Seguirono poco dopo le elezioni delle mu-
tue degli artigiani e dei commercianti che
si conclusero nell'autunno scorso, e quindi
gli studi per una regolamentazione uniforme
subirono un nuovo ritardo.

A questo punto, cioè nell'ottobre scorso,
sono stati presentati i tre disegni di legge
d'iniziativa parlamentare per la revisione
del sistema elettorale delle mutue dei colti-
vatori diretti, che non pongono piÙ l'accen-
to sul pmblema regolamentare, ma su quel-
lo di una revisione legislativa tendente prin-
cipalmente ad assicurare, mediante il voto
limitato, una rappresentanza delle mino-

ranze quando queste presentino una deter-
minata consistenza.

Ho già dichiarato in Commissione e con-
fermo oggi in Aula, soprattutto al senatore
Vittorelli, che lo ha chiesto in modo forma-
le, che il disegno di legge del senatore Ber-
mani costituisce, con gli emendamenti già
in via di esame, un'adeguata base per la ri-
soluzione dei principali problemi sollevati
nel presente dibattito.

Non ritengo opportuno sovrapporre a
questo disegno di legge una nuova iniziativa
governativa, anche allo scopo di non ritar~
dare l'iter del provvedimento. L'essenziale
è che si possa pervenire al piÙ presto al
coordinamento degli emendamenti che pre-
sentano maggiore omogeneità, e che la pre-
senza delle minoranze, le quali possono da-
re un app:rezzabile apporto dialettico alla
dinamica interna delle mutue, sia realizzata
in modo da non compromettere la possibi-
lità del costituirsi di stabili maggioranze e
quindi la funzionalità delle mutue e l'effi-
cienza dei trattamenti erogati.

Naturalmente, il riconoscere l'opportuni-
tà di una modifica legislativa non significa
condividere le critiche che tendono a tra-
volgere il sistema attuale che, come è stato
ricordato questa mattina dal senatore De-
riu, porta la firma di un insigne e autore-
vole Ministro democratico, quale il com~
pianto senatore Vigorelli. Non si può tra-
volgere il sistema attuale sotto l'accusa di
oscurantismo e di antidemocraticità. Quan-
do si ritenne opportuno di modificare il si-
stema dettorale per i comuni da 5.000 a
10.000 abitanti, il mutamento non significò
la condanna del precedente sistema nè por-
tò allo scioglimento delle amministrazioni
comunali elette con il sistema in vigore pri-
ma della modifica della legge elettorale. An-
che dopo che sarà stata attuata la revisione
del sistema elettorale per la costituzione
degli organi iCOllegiali e delle casse mutue
dei coltivatori diretti, resta impregiudicata,
come dicevo poc'anzi, ogni iniziativa intesa
ad uniformare la struttura organizzativa e

I funzionale per le mutue dei lavoratori auto-
nomi, secondo le linee programmatiche della
politica di piano, ma con quella gradualità
Iche risulterà necessaria e con il rispetto del-
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le particolari esigenze delle varie categorie
Iinteressate.

C A P O N I Il Governo è
terzi o per i quattro quinti?

per due

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Questo lo discuteremo
in sede di emendamenti. Adesso io traccio
le linee generali. La riconosciuta opportu-
nità di perfezionare il sistema vigente non
comporta quindi l'adesione al giudizio ne-
gativo da taluni senatori espresso sulla leg-
ge del 1954 che, nell'ambito del sistema elet-
torale maggioritario da essa instaurato, non
preclude la possibilità di elezioni di candi-
dati appartenenti a gruppi diversi.

Ho sotto gli occhi un articolo dell'« Unità»
del 1967 che, esaltando i risultati conseguiti
dall'Alleanza contadini, riconosce, anche se
indirettamente, che l'attuale sistema non pre-
clude l'affermazione di liste contrarie a
queUe del gruppo ,che detiene la maggio-
ranza in campo nazionale. Ciò non esclude
come ho già rilevato, l'opportunità di u~
miglioramento del sistema in senso favore-
vole alla partecipazione delle minoranze,
pur salvaguardando le esigenze funzionali
degli enti che, essendo spesso costituiti da
piccolissime comunità rurali, non consen-
tono il sistema proporzionale. A questo pro-
posito, non comprendo la posizione politi~
ca assunta ieri dal senatore Di Prisco il
quale si dichiarò disposto ad abbandonare
la richiesta della proporzionale a condizio~
ne però che siano ripetute a distanza ravvi-
cinata le elezioni svolte si nei giorni scorsi
o di imminente effettuazione. Se infatti egli
!ritiene ,che, per una vita realmente ed effi~
cacemente democratica delle mutue, sia es-
senziale il sistema proporzionale, dovrebbe
sostenerlo fino in fondo senza concederlo in
cambio del pronto rinnovo delle elezioni.
Questo rinnovo, a data diversa da quella
prevista dalla legge vigent'e, non sembra
conforme ai princìpi generali sia del dirit-
to sia della specifica materia elettorale. Se,
ad esempio, si stabilisse che la durata dei
consigli comunali debba lridursi da quattro
a tre anni, è evidente che questa norma non
potrebbe applicarsi che per le elezioni fu-
ture e non già per quelle già svoltesi.

Per ovviare a questa obiezione si è detto
che il termine inferiore al triennio dovreb-
be valere solo come norma transitoria per
la prima elezione successiva all'entrata in
vigore della nuova legge. Ma questo sistema,
come ha rilevato il senatore Deriu, impliche-
rebbe un voto di sfiducia del Parlamento ai
Iconsigli già eletti o in corso di elezione; il
che sarebbe in contrasto con il principio del
rispetto delle leggi vigenti al momento del-
l'elezione e con la stessa esigenza di funzio-
nalità degli organi eletti. Non saprei com-
prendere quale impegno di attività si po-
trebbe chiedere agli organi eletti, quando

I questi fossero colpiti da una forma di sco-
munica parlamentare che toglierebbe qual-
siasi slancio dI operatività agli organi eletti.
Concludendo su questo punto, dichiaro che
continuerò ad assecondare gli studi della
Commissione per un pronto esame in Aula
della proposta di legge Bermani, nell'intesa
che non siano toccati in alcun modo i prin-
cìpi generali dell'ordinamento giuridico del
nostro Paese.

Per quanto riguarda la parificazione
dei lavoratori autonomi e quindi anche
dei coltivatori diretti con le altre ca~
tegorie dei lavoratori, è noto che il proble-
ma è stato preso favorevolmente in conside-
razione dal programma quinquennale di svi-
luppo; peraltro questo obiettivo è posto tra
quelli di lungo periodo, come Irisulta anche
dalla recente discussione del programma
nell'altro ramo del Parlamento. Gli studi
del CNEL per l'estensione ai lavoratori au-
tonomi del trattamento previdenziale e as-
sistenziale di cui fruiscono i lavoratori di-
pendenti hanno accertato un fabbisogno an-
nuo di circa 850 miliardi in lire attuali, som-
ma questa che il bilancio dello Stato non
può certamente accollarsi nell'attuale situa-
zione della finanza pubblica. È già stato
fatto un notevole sforzo per il reperimento
di 28 miliardi tutti a carico dello Stato per
gli assegni familiari ai coltivatori diretti
che rappresentano, come ho detto, un onere
sensibile per il Tesoro, soprattutto dopo
!'ingente stanziamento occorso a seguito dei
danni alluvionali.

Un'ulteriore espansione del reddito na-
zionale, un più equilibrato sviluppo dei va-
ri comparti delle forze di lavoro, un mag~
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gior incremento dell' occupazione in tutti i
settori produttivi renderanno certamente
più vicini gli obiettivi che in comune Go~
verno, maggioranza ed opposizione auspica~
no possano essere realizzati. (Interruzione
del senatore Caponi).

Lei, senatore Caponi, mi vuole provoca~
re ed io le rispondo con piacere per l'inte-
resse della questione. Anche in Commissio~
ne ella mi fece la stessa obiezione sulla
stasi della gradualità ed io le dissi che,
dalla relazione generale sulla situazione eco-
nomica del Paese, ella poteva trarre gli ele-
menti per un giudizio su quello che il no-
stro Paese ha fatto in materia sociale. Do~
vrebbe essere questo un comune vanto per
tutti coloro che si onorano di appartenere
alla nuova democrazia italiana. Ebbene,
dalla relazione generale sulla situazione eco~
nomica del Paese del 1966, presentata al
Parlamento pochi giorni orsono, risulta che
in Italia la parte del reddito nazionale tra~
sferita per fini sociali è di 6.932,4 mi~
liardi per quelli che sono chiamati benefici
diretti, che comprendono naturalmente an-
che l'assistenza malattia, la previdenza so-
ciale, eccetera, e di altri 870 miliardi per i
cosiddetti benefici indiretti, di cui 360 per la
sanità e !'igiene, 323 per il lavoro, l'assisten-
za e la beneficenza, 162 per l'edilizia popo-
lare. Anche non volendo considerare que~
sta seconda parte, che la relazione econo-
mica chiama benefici indiretti, e calcolando
soltanto i benefici diretti ne deriva che
ben 7 mila miliardi su un reddito nazionale
di 33 mila miliardi sono dedicati a trasferi-
menti a scopi sociali. La parte del reddito
che viene destinata a tale fine supera il 20
per cento; cioè più del quinto del reddito
nazionale è trasferito per fini sociali.

Le ho detto l'altra volta in Commissione
~ e la prego di controllare questo dato ~

che negli altri Paesi di civiltà comune alla
nostra. .. .

C A P O N I. Deve convincere it relatore
al bilancio senatore Bettoni, che ha detto
l'opposto; non me.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Siccome lei mi contestò
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questi dati in Commissione, io ho portato
il volume della relazione. Se poi contesta
anche questa, non so come le debbo prova-
re la veridicità di quello che dico, poichè lei
nega tutto.

C A P O N I. La relazione l'ha scritta il
senatore Bettoni, non io.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. È:.facile fare l'opposizio-
ne negando anche la verità solare.

Come dicevo, di questo progresso socia-
le dovremmo essere tutti orgogliosi, anche
l'opposizione, in quanto partecipe della vita
politica italiana.

F lOR E. La questione è che l'assi-
stenza e la previdenza non sono sufficienti.

C I P O L L A. Il fatto è che sono molto
costose.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Senatore Cipolla, quan-
do lei chiede delle precisazioni non sempre
se ne avvantaggia la sua tesi, ma se ne av-
vantaggia la verità. Le dirò che per l'assi-
stenza sanitaria la spesa è di poco più di
milJe miliardi; tutto il resto riguarda asse-
gni familiari, pensioni previdenziali, che nel
1965 sono aumentate, secondo la relazione
citata, del 35 per cento e sono aumentate
di circa il 10 per cento anche nel 1966, cioè
in una misura di gran lunga superiore al-
l'incremento del reddito nazionale.

Tutto questo credo sia un fatto positivo
di cui dovrebbe essere orgogliosa tutta la
classe politica italiana. Infatti, come dice-
vo poc'anzi, il 20 e più per cento del reddito
nazionale trasferito per fini sociali rappre~
senta, a conoscenza del Ministro del lavoro,
la più alta percentuale del mondo in questa
materia. È:.vero ~ e questo l'ho detto an-
che l'altra volta ~ che quando il reddito
nazionale è superiore al nostro la cifra in
senso assoluto è anch'essa superiore; ma tra-
sferire il 20 per cento del reddito nazionale e
più, quando altri Paesi trasferiscono il 14
o il 15 per cento, è senza dubbio un vanto
per il nostro Paese.
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C A P O N I. Ma perchè il relatare ha
affermata l'oppasta?

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La chieda a lui, nan la
dica a me; iO'le parta i dacumenti. Ulteriari
passi avanti sarannO' fatti can l'attuaziane
graduale degli abiettivi del pragramma quin~
quennale. Tra questi abiettivi di rifarme a
lunga e a bI'eve termine assume, nelle par-
ticalari candiziani del nastrO' Paese, nate-
vale rilievO' quella della eliminaziane degli
squilibri tra gli addetti all'agricaltura e i la~
varatari degli altri settari praduttivi. Can
numerasi pravvedimenti cancreti a favare
dell'agricaltura, Gaverna e Parlamenta han-
nO' dimastrato che l'interesse per gli agrical-
tari è sempre viva nella cascienza del pO'pala
italiana e che il massima impegna viene e
verrà pasta ande realizzare un sempre più
avanzata progressO' saciale sia per la papa-
laziane rurale che per tutta il pO'pala italia-
na. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Darò ara la pa-
rala, se lo richiedono, ai presentatari delle
interrogazioni e dell'interpellanza affinchè di~
chiarino se siano soddisfatti della lfispasta
dell' anafleva]e MinistrO' del lavara e della
previdenza saciale.

R O M A N O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N O. Voglia esprimere non sa-
lamente la mia insaddisfaziane, ma la mia
pratesta per il modo eon il quale il Ministro
nan ha rispasta alla mia interrogaziane che
trattava urta materia tutta diversa da quella
che il MinistrO' mi ha attribuita. La stessa
insaddisfaziane dichiara anche a name dei
calleghi Salati e Gomez d'Ayala e tutti ci
rimettiamO' alle dichiarazioni che a name
del. GruppO' farà sulla materia il senatare
Calambi.

P RES I D E N T E. Paichè nessun al-
tra dei presentatori delle interragaziani do~
manda di parlare, invito il senatare Di Pri-
scO', firmatario dell'interpellanza n. 558, a
dichiarare se sia soddisfatto.

D I P R I S C O Mi cansenta, signor
Ministro, per i rapporti che da lunghi anni
ci leganO' anche came calleganza, di espri-
mere la mia meraviglia per il cantenuta
delle sue dichiaraziani e per le argamenta-
ziani che ella ha partata nel rispandere alla
nostra interpellanza.

Varrebbe per chi? Per i malti calleghi
della maggioranza che sano stati assenti, che
noi avessimO' perso questa giarna e mezzo
nel partare qui nan tanta un gusto di de-
nuncia quanta inveoe quella che è stato
alla base della questiane che abbiamO' por-
tato nella nastra interpellanza, e cioè a di-
re la martificaziane del sensO' demacratico
che pervade larghi strati di caltivatori di~
retti che sana aggetta di persecuziane vera
e prapria in accasiane delle elezioni delle
mutue contadine?

AbbiamO' cercata di dimastrare came que-
sta prablema della partecipaziane alle ele-
ziani delle mutue davrebbe rappresentare
un'istanza pienamente demacratica sia per

, quanta riguarda la serenità di pater accede-
re a una latta leale, ad una disfida tra le
varie organizzaziani sindacali, sia come sti-
mO'lo di partecipazione attiva dei caltivatari
diretti stessi.

AbbiamO' sattalineata tutte quelle che so-
na state le vialaziani della legalità dema-
cratica, tutti i saprusi: li abbiamO' elencati
e dacumentati. Ritenevamo di fare opera
saggia nan saltanta per le categarie che so~
nO' state calpite da questa discriminaziane
ma anche per dare un cantenuto di dema~
crazia all'apera da svalgere nelle nostre
campagne.

La sua rispasta, signal' MinistrO', è vera-
mente deludente e nai patremma ripraparre
qui tutte le argamentazioni che abbiamO'
portata nell'illustrare l'interpellanza per
bocca del callega Masciale.

Ma le ricarderò, a canferma ancara una
valta di quelli che sana gli stratagemmi op-
portunistici e vialatari di agni narma dei
dirigenti bonamiani, l'ultimo episadio che
abbiamO' avuta. AbbiamO' ricevuta testè un
telegramma da Bitanto dave la lista, presen~
tata con tutti i crismi della legalità, è stata
respinta perchè presentata dal rappresen~
tante di lista e nan invece dal prima firma-
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tario, come sosteneva il presidente uscen-
te di quella mutua.

Eoco allora le tragioni della nostra piena in-
soddisfazione per la sua risposta, ecco le
ragioni del nostro rammarico per il fatto
che un rappresentante del Governo ci venga
a ripetere qui, come è stato fatto oggi dal
signor Ministro, le stesse argomentazioni,
come abbiamo visto e sentito dai Governi
passati ogni volta che si discuteva su tali
questioni.

Per quanto riguarda l'accenno che ella ha
fatto alla tesi che io ho sostenuto ieri sera
nel mio intervento, è evidente che, dopo le
sue dichiarazioni, per quanto ci riguarda,
come Gruppo del PSIUP, non possiamo che
riconfermare in questa sede ~ sentite, ripe~
to, le sue dichiarazioni ~ come la nostra
battaglia per quanto riguarda la riforma sa~
rà portata per la proporzionale e sarà por-
tata anche a far sì che i coltivatori diretti,
nel momento in cui eleggeranno le mutue
comunali, siano chiamati direttamente ad
eleggere anche i rappresentanti degli orga-
nismi delle mutue provinciali, perchè in que~
sto modo essi potranno garantire e garantir-
si i controlli e la presenza a tutti i livelli dei
rappresentanti delle varie organizzazioni.

Mortificazione, quindi, portata dalle sue
argomentazioni, signor Ministro, non tanto
a noi, che forse questo ci aspettavamo per
queJla che sappiamo essere la potenza del si-
gnor Bonomi nel campo della maggioran-
za relativa del nostro Parlamento, ma mor-
tificazione verso i contadini che si aspetta-
vano, invece, quako<;a di nuovo che portas-
se serenità e tmnquillità in questo impor-
tante settore dell'assistenza, come termine
di democrazia e di avanzamento di uno
Stato democratico nel nostro Paese. (Applau-
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
votazione della mozione.

C O L O M B I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, neH'il-
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lustrare la mozione, e nello svolgimento
delle interrogazioni e dell'interpellanza, è
stata fornita una denuncia precisa e docu-
mentata delle violazioni sfacciate della leg~
ge e del costume democratico avvenute nel
corso della prima tornata delle elezioni per
le mutue contadine. È stata documentata
la situazione di crisi in cui si trovano le
mutue, il fatto che a contributi elevati, re-
lativamente ai redditi contadini, corrispon-
dano prestazioni del tutto insufficienti; è
stato rilevato lo stato di disagio e 1'inaspri~
mento della situazione nelle campagne in
seguito alla violazione sistematica della leg-
ge e del costume democratico. La risposta
dell'onorevole Bosco non è la risposta di
un Ministro responsabile, non è la risposta
di un Governo chiamato a rendere conto
del suo operato: è la risposta di un funzio-
nario bonomiano che legge un piccolo compi-
to dove contesta alcune delle denuncie fatte,
non affronta i problemi di fondo, dice di
avere la coscienza tranquilla, sicuro di aver
fatto tutto quello che doveva fare, afferman-
do che le elezioni si sono svolte nel modo
più normale; noi avremmo inventato tutto.

Il Ministro ha sorvolato sul fatto che
questa volta le denuncie sono venute anche
dal seno della maggioranza; ha ignorato
che vi è stato un intervento altamente qua-
lificato, misurato nella forma ma molto
pesante nella sostanza. In questo interven-
to è stato affermato che ciò che avviene
nelle campagne per le elezioni delle mutue
contadine è causa di gravissimo turbamen~
to; che il sistema elettorale è di tipo fran-
chista, e che il tutto rappresenta una ver-
gogna per la democrazia italiana.

Che cosa ha risposto lei? Niente. Dice che
tutto è andato bene, che sono i comunisti
che, con la loro faziosità, speculano e in-
ventano tutto. Le denuncie sono venute an-
che da parte di chi comunista non è, da par~
te di chi accetta la formula del centro-sinistra
e fa parte della maggioranza, ma sente vergo~
gna per queIJo che state facendo nelle cam-
pagne.

Qual è la ragione per cui lei, contro ogni
logica, contro ogni senso comune, respinge
le denuncie come invenzioni faziose? Il
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fatto è che Bonomi ha lanciato la parola
d'ordine, che è un ordine per tutti, per il
Ministro e per le Prefetture: « Non si de-
ve dare ai comunisti la possibilità di pene-
trare nelle campagne ». Tutto quello che
si fa per impedire alle forze democratiche
di partecipare alle elezioni dei Consigli del-
le casse mutue, per permettere alla bono-
miana di mantenere il controllo sui conta-
dini e sulle mutue, per impedire che si af-
fermi la democrazia nelle campagne, è le-
cito. Il fine giustifica i mezzi; la sopraffa-
zione, il broglio, la truffa, la violazione del-
la legge, tutto va bene, purchè si raggiunga
lo scopo. L'onorevole Ministro trova su-
perfluo affrontare il problema in generale
della situazione delle mutue, contesta pun-
to per punto alcuni dei fatti denunciati,
non si preoccupa delle prove portate; ho
qui fotografati molti documenti, che pro-
vano la vericità dei fatti denunciati, ma che
è inutile presentare a lei, signor Ministro,
dal momento che ha la consegna di rispon-
dere che tutto è normale.

La presentazione della nostra mozione
ha fatto scrivere al quotidiano della Demo-
crazia cristiana che « tutti i tentativi co-
munisti, Dame quello della Federconsorzi,
di mettere in imbarazzo la coalizione di
centro-sinistra, hanno finora avuto esito op-
posto ». Quel prudenziale « finora» è molto
opportuno; non è vero che la coalizione di
centro-sinistra sia uscita rafforzata dal di-
battito sulla Federconsorzi, come non cre-
do che uscirà rafforzata dal presente dibat-
tito. L'ostentata sicurezza tradisce la preoc-
cupazione di chi sa di non avere la coscien-
za tranquilla. Bonomi eleva inni di vittoria
per il modo con cui si è conclusa la discus-
sione sulla Federconsorzi; egli si è imposto
al suo partito, alla Democrazia cristiana, la
quale a sua volta si è imposta ai suoi alleati;
è interessante rilevare qual è stata l'argo-
mentazione, di cui si è servita per ottenere il
cedimento del Partito socialista unificato.
L'onorevole Moro ha confidato ai suoi allea-
ti che « la faccenda dei rendiconti del grano
potrebbe coinvolgere le più alte personalità
della Democrazia cristiana, potrebbe gettare
sospetti sull'intero sistema bancario e sfo-
ciare in un clamoroso processo politico, in
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una crisi di regime. Questo, col nostro con-
senso, non avverrà mai, nè potrebbe ora gio-
vare a voi socialisti ».

Questa informazione è stata data da una
agenzia di stampa e nessuno ne ha contesta-
ta la veridicità. Dopo di che ci vuole molta
disinvoltura per continuare a parlare di spe-
culazioni della propaganda comunista. La
« confidenza » dell'onorevole Moro ha sapo-
re di ricatto. Egli ha detto ai rappresentanti
del Partito socialista unificato: « o ci copri-
te o si va alle elezioni ». Vi è stato il cedi-
mento. Non è qui il momento di giudicare,
ma è certo che non è stato con animo lieto
che il ricatto è stato subìto: ciò è dimostra-
to dal fatto che una parte dei deputati so-
cialisti si è rifiutata di votare, e che una
parve cospicua di deputati socialisti e de-
mocristiani ha votato contro Bonomi.

Bonomi canta vittoria, ma fino a quando?
Voi tirate molto la corda, ma non può du-
rare. Il quadro della situazione che esce
dalle « oonfidenze» dell' onorevole Moro è
allarmante. Il cancro della Federconsorzi
rode la nostra democrazia. La responsabili-
tà di questo stato di cose ricade interamente
sulla Democrazia cristiana e sui Governi da
essa diretti. È sotto la sua direzione che si
è sviluppata una impaloatura burocratica
che fa capo a centd incontrollati di potere
uno dei quali, senza dubbio il più deleterio,
è quello della Federconsorzi, centro di cor-
ruzione e alimento inesauribile del sottogo-
verno. I nomi delle personalità coinvolte in
questa brutta faccenda sono facilmente indi-
viduabili e non è difficile comprendere le
ragioni che hanno indotto il partito di Ru-
mor a schierarsi a quadrato a difesa della
Federconsorzi e del gruppo di potere a cui
fa capo. Con la Federconsorzi, la Federmu-
tue e la Coltivatori diretti, Bonomi dispone
di una formidabile macchina elettorale, e
questa è una delle ragioni che gli permetto-
no di ottenere omertà, solidarietà e impu-
nità; inoltre dispone di una forza di pressio-
ne interna con la quale la Democrazia cri-
stiana deve fare i conti. I suoi legami con
il Governo, con i monopoli, con le banche
ne fanno uno Stato nello Stato.
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Qui troviamo la spiegazione del perchè vi
sia stata la condiscendenza della grande
stampa di informazione. La borghesia esalta
i princìpi di libertà, di onestà e il rispetto
delle leggi; ma quando si tratta di coprire
una forza che essa ritiene essere a sostegno
del sistema, allora passa sopra agli scrupoli
e tace. Ad eccezione della ({Stampa» di To~
rino, tutti gli altri quotidiani hanno coper~
to le magagne bonomiane della Federcon~
sorzi non perchè non le conoscessero, ma
perchè temono che, smuovendo qualche co-
sa, si possa provocare una crisi di regime.
Le stesse ragioni spiegano il perchè alle fre~
quenti adunate bonomiane rispondano plau~
denti le più alte autorità della Democrazia
cristiana e del Governo, spiegano il perchè
la linea di difesa sia rigida. Bisogna difen-
dere il sistema a qualunque costo, e, se
qualcuno tenta di fare una sortita, la puni-
zione non manca.

Voglio ricordare che la Commissione agri~
coltura del Senato aveva fatto suo un nostro
ordine del giorno, accolto dal Ministro del~
l'agriooltura, con il quale si chiedeva che il
Governo presentasse i rendiconti della Fe-
deroonsorzi entro il 30 ottobre scorso. Il Mi-
nistro av.eva ringraziato i presentatori del-
l'ordine del giorno, ed aveva espressamente
detto che gradiva soprattutto le sollecita~
zioni che venivano dal seno della maggioran-
za in quanto gli davano maggiore forza nel
Governo davanti al quale stava la relazione
da lui presentata sui rendiconti. Il Governo
non ha mai esaminato quella relazione e
l'onorevole Ferrari~Aggradi è rimasto fuori
del Governo perchè colpevole di aver osato
porr.e tale questione. Questo va a suo onore.
Ma l'avvertimento ha avuto il suo effetto. Il
sistema di difesa è rigido, si tratti dei rendi~
conti della Federconsorzi, o delle elezioni
truffai dine dei Consigli delle casse mutue o
dell'amministrazione fallimentare delle stes-
se. Bonomi dispone di un'arma che sinora
si è dimostrata miracolosa: quella dell'anti-
comunismo. Si presenta come colui che ha in
mano le legioni anticomuniste, afferma di
essere la forza che garantisce l'a stabilità
del regime; anche in riferimento alle elezio~

ni sulle mutue, ha parlato del trinomio « col-
tivatori-mutue-consorzi » che secondo lui rap-
presenta i tre pilastri che reggono l'edifi-
cio della democrazia italiana. A suo dire « la
Coltivatori diretti ha rafforzato il baluardo
anticomunista, ha impedito ai comunisti la
conquista delle campagne, ha impedito il
formarsi di un fronte unico tra operai e con~
tadini ». Si tratta di millanteria, ma a lui ser~
ve per difendere con ogni mezzo le sue basi
minacciate, per continuare impunemente ad
affondare le mani nelle casse dello Stato e
nelle tasche dei contadini. Anche in questo
caso bara al gioco in quanto tutti sanno che
le regioni più ross.e d'Italia sono prevalente-
mente agricole. L'influenza comunista con-
tinua ad estendersi nelle campagne ed i rap-
porti tra operai e contadini sono profonda~
mente mutati rispetto al passato.

T U R C H I. Allora di che cosa vi preoc-
cupate? (InterruziO'ni dall'estrema sinistra).

C O L O M B I. Noi ci preoccupiamo dei
oontadini, ci preoccupiamo che essi abbia~
no un'assistenza degna di questo nome, che
abbiano delle organizzazioni mutualistiche
amministrate onestamente, che siano in gra-
do di fornire le prestazioni previdenziali ne-
cessarie; ci preoccupiamo che la Federmu-
tue non rimanga una delle fonti della cor~
ruzione bonomiana.

Nessuno si faccia delle illusioni. Non sa-
ranno i brogli, le truffe e le prepotenze che
avvengono nelle elezioni delle mutue che im-
pediranno ai comunisti di andare avanti
nelle campagne; non è questo il problema
che ci preoccupa; quello che ci interessa è
10 sviluppo della democrazia nelle campa-
gne, ci interessa che la forza contadina di~
venga sempre più una componente della no-
stra democrazia e non possa essere mano-
vrata da avventurieri senza scrupoli contro
la classe operaia e contro la democrazia.
Voi dite di essere cristiani, ma quando cer~
cate di mettere i lavoratori delle campagne
contro gli operai e i lavoratori della città
non vi ispirate alla coscienza cristiana, ma
agli interessi di classe della conservazione
sociale e della reazione politica.
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue C O L O M B I ). Noi invece la-
voriamo per l'unità degli operai e dei con-
tadini; nessuno riuscirà ad arrestare la no-
stra attività intesa ad unire le forze lavora-
trici della città e della campagna nella lotta
comune per il progresso sociale e lo svilup-
po della democrazia, contro il gruppo di
potere che fa capo alla Federconsorzi.

La nostra lotta continua nel Parlamento
e nel Paese. Non sarà facile per la Democra-
zia cristiana liberarsi dall' « imbarazzo)} del-
la Federconsorzi. La resa dei conti, prima o
dopo verrà, siatene certi.

Signor Ministl'o, lei sa perchè Bonomi
non vuote nessun controllo sulla gestione
delle mutue. Noi sappiamo che anche con
le elezioni democratiche, nel rispetto della
legge e del costume democratico, oggi la
bonomiana avrebbe la maggioranza: perchè
Bonomi vuole stravincere? Perchè vuole
escludere la minoranza, che esiste e diviene
sempre più forte? Bonomi non vuole con-
trolli su quello che egli considera un suo
feudo, non vuole controlli, perchè le mutue
sono in crisi, e soprattutto perchè la Confe-
derazione dei coltivatori diretti vive sulle
mutue.

:È stato fatto un confronto tra i costi di
gestione delle mutue e i costi di gestione
dell'INAM. L'INAM non è certo da prendere
come un modello, signor Ministro: quando
parliamo dell'INAM non è perchè sia un or-
ganismo che funziona bene, con bassi costi
e prestazioni soddisfacenti. Tutt'altro: par-
liamo dell'INAM per un termine di con-
fmnto nazionale. Il fatto è che l'incidenza
del1e spese di amministrazione delle mutue
contadine rappresenta il 23,9 per cento. Una
tale incidenza delle spese non è tollerabile
soprattutto quando si tratta di una catego-
ria a basso reddito come quella dei coltiva-
tori diretti. Perchè le spese di amministra-
zione sono così elevate, signor Ministro?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Le incidenze delle spese

di amministrazione sono state, nel 1965, il
13,1 per cento, e, nel 1966, il 13,8 per cento.

C O L O M B I. Io ho attinto ai dati uf-
ficiali. Le spese di amministrazione sono co-
sì elevate perchè sui fondi delle mutue ven-
gono pagati i funzionari della bonomiana,
che sono al tempo stesso funzionari delle
mutue. Le mutue non solo pagano i funzio-
nari della Coltivatori diretti ma pagano an-
che l'affitto delle sedi e le spese di cancelle-
ria e di telefono che sono comuni. Il fatto è
che la mutua di Matera paga anche il se-
gretario provinciale della Democrazia cri-
stiana, che è al tempo stesso il presidente
della mutua provinciale dei coltivatori di-
retti.~;

Questa è la realtà, e questo spiega perchè
si spende molto. Si spiega il perchè Bono-
mi non vuole una minoranza che controlla.
Onorevole Ministro, alle nostre richieste di
intervenire, lei risponde che non ha i poteri
necessari in quanto le mutue sono autono-
me. :È un modo per sfuggire alle responsabi-
lità. Il Ministro ha compiti di vigilanza sul-
le mutue. Perchè non si avvale di questo di-
ritto, che è anche un dovere, per ordinare
un'inchiesta su quello che accade a Matera,
dove il deficit della Cassa mutua supera i
due miliardi? La mutua di Matera, con quel
deficit, dispone di 80 funzionari; a Matera
non si fanno le elezioni da 10 anni. Valendo-
si dei suoi poteri, lei ha cercato di sapere
che cosa succede in quella mutua? Non lo
ha fatto, e ciò vuoI dire che lei ubbidisce a
Bonomi e non compie il suo dovere di Mini-
stro che è quello di tutelare gli interessi dei
contadini. (Vivi applausi dall'estrema sini~
stra).

Matera è una delle provincie piÙ povere
d'Italia, ma i contadini pagano i contributi
più elevati, mentre le prestazioni sono del
tutto insoddisfacenti. Lei, signor Ministro,
è troppo modesto quando dice che non ha
poteri: non è forse lei che nO!f!:tn<1..il presi-
dente della Federmutue?
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Tre anni fa abbiamo avuto qui una di-
scussione sulle sopraffazioni compiute dai
bonomiani nelle elezioni delle mutue, che
non furono minori di quelli di oggi. Lei sape-
va tutte quelle cose ma ciò non le ha impe-
dito di scegliere come presidente della Fe-
dermutue l'avvocato Dall'Oglio, segretario
generale della Coltivatori diretti. Tutto si fa
in famiglia. Si capisce il perchè; si cura ge-
Losamente che nessuno che non faccia parte
della camorra bonomiana possa penetrare
nel feudo riservato di Bonomi. Non crede,
onorevole Ministro, che ci sia incompatibi-
lità tra la carica di segretario generale di una
delle organ;zzazioni contadini e quella
di presidente della Federmutue, che dovreb-
be essere di tutti i contadini? Lei, signor Mi-
nistro, quando si tratta di giudicare il gra-
do di rappresentatività delle organizzazioni
sindacali dei contadini, si richiama ai dati
delle elezioni delle mutue, dati ottenuti con
i sistemi che qui sono stati abbondante-
mente provati. Ma lei, signor Ministro, è in
grado di darci dei dati veritieri sui risultati
delle elezioni che hanno avuto luogo sinora
o si serve dei dati manipolati e gonfiati che
spaccia il signorBonomi nelle pubblicitarie
conferenze stampa?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io li chiedo ai prefetti
e mi stanno arrivando provincia per pI'O-
vincia.

C O L O M B I. Ma, onorevole Ministro,
come noi abbiamo i dati delle elezioni avve-
nute sino ad ora, e non disponiamo di pre-
f(~tti, lei dovrebbe avere i dati delle elezionI
avvenute ed essere in grado di confutare le
nostre cifre con dati concreti. Lei sa troppe
poche cose, signor Ministro, credo che sa-
rebbe necessario che ne sapesse di più. I
dati in nostro possesso denunziano un au-
mento progressivo dell'astensionismo: il fe-
nomeno è determinato dal diffuso sconten-
to, dalla sfiducia, dal distacco dei contadini
dalle mutue. È un fenomeno che dovrebbe
preoccuparla, signor Ministro. È evidente
che la sfiducia, il distacco dei contadini
dalle mutue, è il risultato del mal governo
bonomiano. Bonomi è uno che vince sempre:
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secondo i dati che presenta sembra che la
bonomiana ottenga il 90~95-98 per cento dei
voti; adesso è in difficoltà perchè più in là
non si può arrivare. Ma, signor Ministro, se
noi vediamo la percentuale dei votanti nelle
elezioni avvenute in 2.749 mutue, troviamo
che vi ha partecipato il 64 per cento dei con-
tadini iscrittI. Nelle elezioni dove sono state
acoettate le liste dell'Alleanza e altre, i voti
ottenuti dalle liste bonomiana-Confida, sono
80.000, pari al 65 per cento, mentre i voti
ottenuti dall'Alleanza, sono 38.995. Ma, se
si fa il confronto tra i voti espressi e gli
elettori, si vede che i voti raccolti dalla lista
bO~10miana e Confida rappresentano il 48
per cento; di questo 48 per cento il 27 per
cento e più è stato espresso per delega, e le
deleghe, come è stato ampiamente dimo.
strato, sono state carpite attraverso il ri-
catto e l'intimidazione. Signor Ministro, k'
di questo fenomeno non se ne occupa:
quello che le importa è che Bonomi manten-
ga i suoi baluardi e che questi servano alla
Democrazia cristiana.

Della situazione delle mutue il Ministro
non ne ha parlato, ma il problema esiste.
Come funzionano le mutue? In che misura
assolvono al loro compito? La grave crisi
finanziaria e politica delle mutue contadine
impone la ricerca di vie nuove per superare
la situazione insostenibile che si è creata
salvaguardando e migliorando l'assistenza
sanitaria per i coltivatori diretti. Il proble-
ma va affrontato con nuovi criteri: si deve
tener conto del fatto che la tutela della sa-
lute, sulla base dell'articolo 38 della Costitu-
zi.one, è un compito che spetta allo Stato e
quindi alla collettività nazionale. I contadi-
ni non sono in grado di pagarsi da soli l'as-
sistenza, e d'altra parte si impone un dra-
stico int.ervento per normalizzare la gestio-
ne stessa delle mutue. Vi è un deficit cre-
scente, vi è un aumento continuo del costo
dei servizi, vi è il prezzo proibitivo dei
medicinali, vi è la carenza della rete ospe-
daliera. Si è giunti all'assurdo che i con-
tadini, in seguito al forte aumento degli
oneri contributivi, pagano più degli altri
lavoratori, per ricevere un'assistenza parzia-
le e del tutto inadeguata, senza il diritto al-
l'assistenza farmaceutica, senza il diritto
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alle prestazioni monetarie. I crescenti con-
tributi che lo Stato concede alla Federmutue
non risolvono il problema, perchè vanno al-
la cricca bonomiana, vanno a coloro che so-
no responsabili di aver portato le mutue
ad una situazione di crisi che non può es-
sere sanata nemmeno mettendo le mani sui
fondi deUe altre gestioni, anche esse peral~
tro in grave deficit.

« L'autogo"\erno contadino », su cui la cric~
ca bonomiana ha costruito il suo potere,
non è che una frase demagogica e menzogne~
l'a dietro la quale si vuole mascherare le ca-
renze dello Stato e l'assenza voluta di una
effettiva partecipazione dei contadini alla
direzione e al controllo delle mutue. Il Mi~
nistro non ci ha detto che cosa intende fare
per mutare questa situazione, e vi è il peri-
colo che tutto continui ad andare avanti
come prima e peggio di prima.

Noi chiediamo un aumento del contributo
dello Stato, che l'assistenza sia estesa alla
farmaceutica, che sia introdotta l'assistenza
completa di maternità, che le pensioni siano
Iparificate a qudle deLle altre oa:tegode lavo-
]1atr~ci, che isi assicuri un'assistenza piena e
gratuita ai colti'Vato11ipensionati. Il Ministro
ci ha parlato degli assegni familiJairi, ma so-
no anni che se ne paTla, e questo progetto
di .legge non viene mai presentato.

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Come può dire che non
vi.ene mai presentato. Ise è al Senato da quat-
tro mesi?

C O L O M B I. Dov'eva entrare in fun-
zione il primo gennaio: siamo in aprile e i
contadini aspettano ancora.

B O S C O. Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io non posso che auspi-
carne l'approvazione.

C O L O M B I. Qual è il contenuto di
questa proposta di legge? Prevede un asse~
gno annuo di 22 mila lire per i soli figli a
carico fino ai 14 anni. Il coniuge, i genitori
e gli equiparati non hanno niente. Noi ci
sentiamo solidali con i contadini che riven-
dicano la parificazione con le altre categorie
di lavoratori.

Onorevoli colleghi, illustrando la nostra
mozione abbiaJmo voluto tare ,conoscere al
Parlamento e al Paese la situazione che si
è creata nelle campagne e il modo come il
Governo si rende complice delle violazioni
della legge e del costume ,democmtJÌiCo.Il Mi-
nistro non ha tenuto conto delle nostre de-
nuncie; oiò prova che è sua intenzione di con-
tinuare sulla stessa strada. L'ipoteca conser-
vatrice diventa più pesante sul Governo di
centr~siiD.istra il qual'e reSlpinge anche quel-
le istanze di democrazia che dovrebbero
essere una norma di vita in un Paese civile.

La giustificazione e la l'~alizzazione dei
metodi bonomÌiani neUe elezioni per ,le mu-
tue, la difesa strenua delLa Federconsorzi e
d~l suo disprezzo .per la ,Leggee l'onestà, so--
no la prova che ,~lGoverno si Slposta sempre
più a destra, a ditesa degli interessi conser-
vatori e contro gli interessi delle ilIl<lJsS!econ-
tadine. Abbiamo ,pi,ena coscienza di questa
situazione e dei !Compiti di 10ttJa !Checi stan-
no dinanzi.

A nome ,del Gruppo comunista, dichiaro
che ritiriamo la mozione e che daremo il
nostro appoggio e i.I nost'ro voto all'ordine
del giorno presentato dal senatore Parri.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè il senato-
re Colombi ha dichiarato di ritirare la mo-
zione, dobbiamo passare all'esame dei due
ordini del giorno presentati. Il primo ordine
del giorno è quello del senatore Parri. Invi~
to l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale ad esprimere su di esso
il suo avviso.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, io ho
già risposto nel mio discorso che non posso
accettare la motiVlazione 'che è data Diell'or-
dine del giorno del senatore Parri per la ri-
forma legislativa richiesta e quindi non pos-
so accettare neppure tutte le implicazioni
che sono contenute nell'ordine del giorno.
Ho già detto che il Governo è favorevole al-
la modifica della legge, perchè ogni legge
è perfetti bile, ma non perchè possa asso-
ciarsi ad una condanna morale di una leg-
ge che fu approvata dai du.e. ,":;lIDidel Par-
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lamento col consenso del ministro Vigo-
relli.

Nel 1954 fu una ,legge che il'PaJ:i1amento
ritenne meritevol,e di approvazione; non
da que'sto o da quel partito prov,enne l'ap-
provazione, ma dal Padamento nellsuo com-
Iplesso, in quanto i,l,si'stema previ,sto segnava
allora certamente un progresso per la cate-
goria. La legge ha consentito una dialettica
democratica anche in quelle piccole co-
munità rurali, laddove prima non s'instau-
rava il dibattito sui problemi assistenziali
-che interessavano la oa'tegoria.

Oggi i tempi sono maturi per un migliora-
mento, un perfezionamento della legge e il
Governo è favorevole a questo perfeziona-
mento, ma non accetta la motiv:azione del-
l'ordine del giorno e quindi non ne accetta
neppure le conseguenze fra cui quella del
termine abbreviato per nuove elezioni.

V:orrei dire una sola parola a proposito
della lunga dichiarazione del senatore Co-
lombi. Egli, a mio avviso, cade in un'eviden-
t,e contraddizione allorquando afferma che
il Governo è ligio alle direttive che sarebbe-
ro date dall'onorevole Bonoml e, nelllo stes-
so tempo, asserÌ:see -che Bonomi è contrario
alla partecipazione delle minoranze. Premes-
so che il Governo riafferma la sua indipen-
denza in modo fermo ed assoluto, risulta
evidente ,la contraddizione ,del1senatoJ:'ie Co-
lombi. Il Governo ha infatti dichiarato di
essere favorevole alla partecipazione delle
minomnze in seno agli organi iaJmminilstrati-
vi delle Casse mutue. E allora delle due
l'una: o non è vero che Bonomi non vuole
la partecipazione delle minoranze o non è
vero che il Governo segue le direttive di Bo-
nomi. Il Governo essendo, come ho detto,
favorevole a una modifica della legge, men-
tre non accetta, con vivo rincrescimento,
l'ordine del giorno del senatore Parri, tut-
tavia accetta l'ordine del giorno presentato
dai Isenatori Jodice e TOI\eHi, nel isenso che
non soltanto asseconderà la modificazione
della legge al fine indicato, ma dichiara an-
che che ha fatto e farà il possibile per ac-
certare le eventuali irregolarità che sono
state denunciate prima e nel corso del di-
battito e che, naturalmente nell'ambito del-
la legge, adotterà tutti i provvedimenti con-
seguenziali.

P RES I D E N T E Senatore Pani,
insiste perchè l'ordine del giorno sia vo-
tato?

PARRI Insisto, signor Presidente.

S C H I A V E T T I. Domando di parla-
re per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A V E T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, non posso esimermi dal
fare un'osservazione che è già stata fatta
nel corso di questa discussione. La maggio-
ranza, cioè, è stata regolarmente assente
mentre si dibatteva la questione e si por-
tavano i documenti che avrebbero dovuto
contribuire a formare un giudizio obiettivo;
viceversa la maggioranza è presentissima al
momento del voto. (Proteste dal centro). Al-
lora voi mi permetterete di ricordare una
frase attribuita a Giolitti. Egli avrebbe det-
to, a proposito di non so quale osservazio-
ne relativa a un fenomeno di questo gene-
re, che la sua maggioranza non parlava ma
votava. Voi capite benissimo che Giolitti
non fece certo un complimento alla sua fe-
delissima maggioranza di «ascari»; come
non fece un complimento alla sua maggio-
ranza l'onorevole Mussolini quando la defi-
nì costituita in gran parte di «comparse».
(Proteste dal centro).

Io non voglio dire, per rispetto del Senato,
che qui ci siano delle comparse; tuttavia
voi mi consentirete di sottolineare una cer-
ta parziale analogia tra il contegno di questa
maggioranza, che non a:ssi'S.tea una dislcus-
'Sione e ill contegno ,di altre maggiomnze, che
hanno votato secondo gli ordini che proveni-
vano dai dirigenti di un partito o di una
maggioranza parlamentare. (Proteste dal
centro. Interruzione del senatore Pace. Ri-
chiami del Presidente).

Se gli argomenti valessero ancora qual-
che cosa in una discussione in cui evidente-
mente predominano degli interessi di clas-
se ed elettorali, se gli argomenti, ripeto,
valessero ancora qualche cosa, vorrei sot-
tolineare una contraddizione, che a tutti
dovrebbe apparire evidente, tra i risultati
elettorali nelle elezioni delle mutue in certe
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regioni che sono notoriamente a grande
maggioranza, soprattutto nel ceto contadi-
no, socialiste e comuniste ~ basterebbe ci-
tare l'Umbria ~ e i risultati, invece, delle
elezioni politiche. Una discordanza di que-
sto genere non si può spiegare che con le
anomalie del meccanismo elettorale che è
stato inventato, escogitato dall'onorevole Bo-
nomi e dai suoi accoliti e che non permette
una libera estrinsecazione... (Interruzione
dal centro).

C'è la legge del 1964 e tutto quello che
voi volete, ma è evidente che di quella leg-
ge è stata fatta un'élipplicazione che nessu-
no, io credo, nel momento che la votava po-
teva sospettare. (Interruzione del senatore
Genco. Richiami del Presidente).

Non importa, è meglio che interrompa-
no; anzi, io sono contentissimo di queste in-
terruzioni. (Interruzione del senatore
LuS'su ). La situazione anormal'e e di
evidente sopraffa2)ione in cui vensano le
mutue è in 'stretto raJpporto 'con l',atmo-
sfera ,di discriminazione in cui 'Versa il
nostro Paese da circa 20 anni. (Interruzio-
ni dal centro. Repliche dall'estrema sinistra).
Om dirò qualcosa di ancora più forte ma
che risponde al mio convincimento e alla
esperienza di tutti noi: ogni lestofante e
ogni cialtrone che fa dell'antisocialismo e
deU'antkomunismo, in nome delLa pr,etesa
difesa della civiltà 'e della ,rdìgione, ipUò es-
sere sicuro della solidarietà dei pubblici po-
teri e della classe politica al Governo. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra). Questa, egregi
colleghi, è la verità e i fatti che stanno acca-
dendo avrebbero dovuto insegnarvi qual-
che cosa. L'ultimo è quello del Banco di Si-
cilia dove si è visto quale uso è stato fatto
del pubblico denaro sempre nell'ambito del-
le sovvenzioni ai partiti e alle forze politi-
che. (Interruzioni dal centro. Repliche dal-
l'estrema sinistra).

A L BAR E L L O. Sono stati incrimi-
nati tre sindaci della Democrazia cristiana!

P RES I D E N T E. Senatore Alba-
rello, la prego! Onorevoli colleghi, facciano
silenzio!

S C H I A V E T T I. Spero avrete let-
to, da uomini politici quali certamente sie-
te, la notizia delle incriminazioni avvenute
proprio ieri da parte dell'autorità giudizia-
ria di un folto gruppo appartenente alla vo-
stra classe politica di Agrigento e della Sici-
lia. (Applausi dall'estrema sinistra).

GR I M A L D I. Che cosa c'entra ora la
Sicilia? Debbo reagire a questa afferma-
zione!

P A J E T T A. Ha ragione perchè Bazan
non è oriundo siciliano.

S C H I A V E T T I. Ieri il collega Bat-
tino Vittorelli ha ricordato, se non sbaglio,
a proposito di questa zona di ombra che vi è
tra formazioni di carattere politico e di ca-
rattere criminale, il caso di un prefetto di
polizia di Parigi pregiudicato e delinquente.
Ora io vorrei ricordarvi un altro caso che
è molto più attinente a quello che discutia-
mo noi: il caso Hoffa in America, di un di-
rigente della « Fratellanza internazionale dei
trasportatori» che è stato oggetto di una
oaJIDpagna violentissima da ,parte dei frlateJ-
li Kennedy, John e Robert, i quali, per anni
e anni, hanno cercato di mandarlo in galera.
Questo uomo era a capo di un gruppo di
potere che assicurava l'elezione di molti se-
natori e deputati degli Stati Uniti.

Questo, egregi colleghi, è il punto sostan-
ziale della questione. Dopo sei anni questo
signor Hoffa finalmente è stato mandato in
galera e noi speriamo che una sorte simile
capiti a tutti gli imitatori e colleghi di que-
,sto ,signore anche .in Ita1ia. (Vivaci commen-
ti dal centro. Repliche dall' estrema sinistra).

Devo dire che quando si è discusso, so-
prattutto da parte del collega Battino Vitto-
relli, dell'ambiente in cui vivono i contadi-
ni, specialmente nel Mezzogiorno d'Italia,
io non ho potuto esimermi dal sentirmi pie-
namente solidale con lui. Questi contadini i
quali, secondo una certa classe dirigente,
dovrebbero costituire una massa più o me-
no elettorale di manovra per la protezione
di interessi che non 'sono i loro ma che .so~
no anzi antitetici ai loro, questi contadini,
egregi colleghi, noi li dobbiamo rispettare.
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Se voi pensate di risollevare il vecchio pro-
blema dell'inserzione delle masse nello Sta-
ta, pensate a questi contadini che sono con-
tinuamente truffati e privati dei loro dirit-
ti, contadini ai quali è assicurata una sorte
che non è propria dei cittadini di una libera
Repubblica.

Per tutti questi motivi, ,onorevoli colleghi,
noi voteremo a favore dell'ardine del gior-
no Parri che ci sembra rispettare le esigen-
ze fandamentali che io, a nome dei sociali-
sti unitari, ho avuto qui .l'onore di esporre.
(Vivissimi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
la vatazione dell'ordine del giorno del sena-
tore Parri. Se ne dia nuovamente lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

ribadita la necessità e l'urgenza di una
nuova legge per le elezioni dei Consigli di
amministrazione delle Casse mutue dei col-
tivatori dtretti, comunali, provinciali e na-
zionale, che garantisca il voto diretto, se-
greto e libero di tutti i coltivatori diretti e
ne assicuri la rappresentanza proporzionale
delle minoranze;

ritenuto che il pieno ,rispetto della demo-
crazia sia la base indispensabile per nor-
malizzare, migliorare ed estendere, nell'inte-
resse dei contadini la gestione dell'assi-
stenza;

,considerato l'insostenibile stato di dis-
sesto economico-finanziario in cui si trova-
no le stesse Casse mutue;

cons1derata l,a necessità, a seguito dei
numerosi casi d'trregolarità e di abuso de-
nunciati, di rinnovare i Consigli di ammi-
nistrazione di ogni grado delle Casse mutue
entro un termine che sarà determinato dal-
la nuova legge elettorale;

considerata infine l'opportunità di una
periodica informazione pubblica e di un
controllo demoaratico su tutto l'andamento
del servizio di assistenza ai coltivatori di-
retti;

impegna il Governo:

a) a predisporre gli opportuni provve-
dimenti tendenti a risanare la s1tuazione

economka-finanziaria delle Casse mutue dei
coltivatori dilI'etti nel quadro del riassetto
finanziario degli Istituti di 'PIìevidenza e as~
sistenza;

b) a presentare al Parlamento una re-
lazione dettagliata sulla situazione e sul
funzionamento delle Casse mutue dei colti-
vatori diretti con particolare riferimento
alle spese di gestione, al volume e alla qua-
lità delle prestazioni assistenziali e alla ef-
fettiva autonomia delle Mutue lrispetto alle
organizzazioni professionali dei coltivatori
diretti ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giorno, non accettato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'ardine del giorno dei sena-
tori Iodice e Torelli. Se ne dia nuovamente
lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Il Senato,

in considerazione dell'esame in corso di
alcuni disegni di legge d'iniziativa parla-
mentare dinanzi alla competente Commissio-
ne, relativi alla riforma delle norme per la
elezione dei Consigli dkettivi delle Casse
mutue coltivatOlri ,diretti;

avuti presenti gli oJ:1dinidel giorno ac-
colti dal Governo in Senato nelle sedute del
27 febbraio 1964 e de114 dicembre 1965 e le
dichiarazioni del Ministro del lavoro sulla
predisposizione di una disciplina regolamen-
tare della matelria elettorale, nonchè sulla
modifica delle lrelative norme di legge even-
tualmente necessaria, dichiarazioni rese nel-
le citate sedute;

,considerata la permanenza dei motirvi di
rilievo che indussero all'approvazione dei
predetti ordini del giorno per quanto attie-
ne alla duplice esigenza di "riol1dina,re la
previdenza in favore dei ,coltivatori diretti"
e di "assicurare ogni garanzia di democra-
ticità e di efficacia della gestione dell'assi-
stenza mutualistica ",

esp,rime l'esigenza che sia rapidamente
approvata la legge per la rriforma di cui in
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premessa onde assiiCurare alle minoranz.e
una adeguata rappresentanza nei Consigli
direttivi delle Mutue;

invita il Governo a riferilre al Senato.
sui provvedimenti adottati in OIl1dineai casi
di irregolarità nelle elezioni degli organi di-
rettivi delle Casse mutue contadine, riscon-
trati nell'ese,rcizio dei suoi normali poteri
di vigilanza e di annullamento ».

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Parri ha proposto il seguente emen-
damento all'ordine del giorno presentato dai
senatori Jodice e Torelli:

«Alla fine del quarto comma aggiungere
le seguenti parole: "e che i Consigli stessi
siano rinnovati entro un termine determi-
nato dalla nuova legge" ».

Il senatore Parri ha facoltà di svolgerlo.

* P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, pur aderendo allo spirito dell'ordi-
ne del giorno dei senatori Jodice e Torelli,
che in parte risponde alle stesse esigenze
dell'ordine del giorno che avevo presentato
i'0 stesso, debbo dire tuttavia che esso mi
sembra carente soprattutto su un punto,
mentre è insufficiente su un secondo che mi
sembra di particolare importanza.

Il punto principale è quello che il mini-
stro Bosco ha creduto di dover respingere
nella sua replica, cioè quello del rinnovo dei
consigli di amministmzione. Io mi pemnet-
to di richiamare l'attenzione del Senato sul
senso che ha avuto la discussione (anche se
una buona parte del Senato non l'ha potuta
seguire e quindi apprezzare) sulle recenti e
attuali elezioni dei consigli di a:mministl'a-
zione delle mutue. Anche se le irregolarità,
gli ,~bus.i, i soprusi denun:ciati non ,dspon-
dessero tutti al vero, anche se per ipotesi ~

che non accetto ~ fossero tutti inesatti, ap-
pare tuttavia chiaramente un quadro di so-
praffazione da parte della forza dominante
che ha assunto l'aspetto di una sfida, vorrei
dire, ,se mi è permesso, una sdida anche al
Parlamento.

Sono state elezioni affrettate, volute deli-
beratamente, essendo pendente la discus-
sione di proposte di riforma della legge elet-
torale, per far trovare il Parlamento di fron-

te ad un fatto compiuto. Questo, signor Mi-
nistro, crea quell'atmosfera, quel clima nel
quale è difficile che tutta la massa dei con-
tadini accetti quello che,le 'sicMede 'e !Cioèdi
condividere il vanto delle conquiste sociali
fatte in questi tempi e da questo regime.
Tutto ciò è difficile e occorre ~ se la Demo-
crazia cristiana, se la maggioranza, se il Go-
verno ritengono necessar.io riportare un cli-
ma, un'atmosfera di serenità, per permette-
re il formarsi di uno spirito civile e civico
~ che sia rinnovato il sistema.

Non si esp.rime sfiducia neUe :singole nuove
amministrazioni, è una sfiducia nell'attuale
sistema, in una volontà (mi permetta la mia
espressione di uomo libero, senza partito) in-
dubbiamente sopraffattrice che non può es-
sere tollerata. La nostra sfiducia non riguar-
da i singoH consigli di :amministI1azione, rd-
peto, 'riguarda il ,sistema.

Volete riportare questa serenità, volete la
dimostrazione inoppugnabile della maggior
forza che si esprime nei consigli di ammi-
nistrazione della Federmutue? Non avete che
da affrontare questa nuova prova in condi-
zioni che diano garanzia. Non vi è nulla che
non sia lecito, che non sia normale. Per que-
sto proporrei e propongo che al quarto com-
ma dell'ordine del giorno Jodice-Torelli, al-
la fine si aggiunga questa espressione: «E
che i consigli stessi siano rinnovati entro
un termine determinato dalla nuova legge ».
La nuova legge per l'elezione dei consigli
elettorali può indicare in una sua disposizio-
ne transitoria il termine entro il quale oc-
corre che sia presentata una fisionomia in-
tegralmente nuova.

Poichè ho la parola, signor Presidente,
vorrei fare aLcune osservazioni anche per
la illustrazione del comma successivo che
propongo venga aggiunto allo stesso quarto
comma Jodice-Torelli, sempre nello spirito
stesso della pubblicità, della serenità ne-
cessaria al mondo rurale. Cioè: «Invita il
Governo a presentare al Parlamento una
relazione dettagliata sulla situazione e sul
funzionamento delle Casse mutue dei colti-
vatori diretti, con particolare riifepimento al-
le spese di gestione, al volume ed alla qua-
lità delle prestazioni assistenziali ed alla
effettiva autonomia delle mutue rispetto al-
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le organizzazioni professionali dei coltiva~
tori diretti ».

P RES I D E N T E. Scusi, senatore
Parri, questo emendamento non può essere
aocoJto dalla Presiden2'Ja perchè è già stato
'respinto: esso è ipveoluso, in quanto era
oontenuto nel suo ordine del giorno con le
Istesse parole.

P A R R I. SignorPresident'e, l'ordine
del giorno è stato mSlpinto in bilooco non è
,stato respinto questo parti:colare punto.

P RES I D E N T E. Senatore Parri, la
parte dell'ordine del giorno che lei vorreb~
be proporre come emendamento costituiva
uno dei punti conclusivi di quel documento
che è stato respinto dal Senato. Quindi è
precluso.

P A R R I Signor Presidente, mi per~
metta di non essere d'accordo sulla sua os~
servazione poichè l'ordine del giorno è sta~
to respinto dopo la non accettazione da par~
te del Governo e della Commissione in sen~
so globale, ma non mi pare che ci sia stato
un voto contrario del Parlamento a quella
proposta.

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no non è stato votato per parti separate ma
nel 'Suo complesso: quindi era compreso lo
emendamento che lei vorrebbe proporre. La
pre,go eventualmente di ripen!sa1rci; ma, da

valente giurista quale ella tè, non credo che
potrà insistere.

P A R R I. Se mi permette, signor Pre~
sidente, io insisterei. Mi pare che la cosa sia
importante. La risposta del Ministro non è
stata soddisfacente ~ e me ne dispiace ~

per tutti ed anche per me. Una relazione del
Governo può dare tutta quella soddisfazio~
ne, tutte quelle spiegazioni ed assicurazio~
ni che una discussione parlamentare piutto~
sto agitata non possono dare. Signor Presi~
dente, mi permetto di insistere perchè sia
posto in votazione anche questo emendamen~
to aggiuntivo.
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P RES I D E N T E Mi dispiace, ma
non posso mettere in votazione il suo emen~
damento aggiuntivo. È chiarissima la tesi
da me sostenuta; il suo ordine del giorno
è stato respinto nel suo complesso, quindi
anche nei suoi dettagli, ed è pertanto pre~
elusa anche la parte conclusiva.

G A V A. Domando di iPanlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Sul secondo emendamento non
mi pare dubbio che cada la preclusione. Il
precedente ordine del giorno è stato vota~
to nel suo complesso e non per parti se~
parate, e quindi non si può più ripresentare
una delle conclusioni che nell' ordine del
giorno precedente sono state respinte. Del
resto, non mancherà al presentatore, sena~
tore Parri, o a chiunque altro, occasione di
usare altri mezzi parlamentari per poter
ottenere in seguito, se lo desidera, i chiari~
menti chiesti con l'emendamento proposto.

Desidero piuttosto richiamare l'attenzio~
ne del Senato sul primo emendamento, per
indicare la netta opposizione alla sua accet~
tazione della Democrazia cristiana e, credo,
anche della maggioranza. Non è mai acca~
duto che la modifica di una legge elettorale
amministrativa abbia importato l'anticipa~
zione della scadenza dei consigli amministra~
tivi regolarmente eletti. (Vivace replica dal-
l'estrema sinistra).

P A J E T T A. Irregolarmente! Da quel
posto lei ha difeso queUi di Agrigento! (Ri~
chiami del Presidente).

G A V A. Ho difeso non i colpevoli, ma
la verità. Desidero ricordare che neanche
la modifica della legge elettorale politica ha
importato antidpatosciogl1imento delle as~
semblee: abbiamo il recente esempio della
legge del 1953. Non c'è quindi nessuna ragio~
ne di introdurre una eccezione in questo
caso. Se vi sono delle irregolarità, noi abbia~
ma dichiarato nel nostro ordine del giorno
che desideriamo che il Ministro, con i suoi
poteri normali di vigilanza e di annullamen~
to, proceda e ne informi caso per caso il Par~
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lamento; e III quei casi le elezioni saranno
giustamente e rapidamente rinnovate. Ma
non si può accettare una disposizione di ca~
rattere generale.

Desidero inoltre fare osservare che un
emendamento simile, in pendenza della di~
scussione di un disegno di legge il cui testo
non è ancora stato sottoposto al Senato, è
davvero inconcepibile e verrebbe quasi a
compromettere, se non a precludere, l'atti~
vità ulteriore del Senato in ordine al dise~
gno di legge.

Per queste ragioni, il Grupo della Demo-
crazia cristiana voterà contro l'emendamen~
to proposto.

P RES I D E N T E . Avverto che i se~
natori Conte, Petrone ed altri hanno propo~
sto un emendamento tendente a sostituire,
nel quarto comma dell' ordine del giorno
presentato dai senatori Jodice e Torelli, le
parole: «una adeguata» con le parole: «la
proporzionale ».

n senatore Conte ha facoltà di svolgerlo.

* C O N T E. Dirò due sole parole, signor
Presidente, perchè credo che l'emendamen~
to sia perfettamente chiaro.

n sistema democratico che la democrazia
italiana ha scelto per l'enorme maggioran~
za delle rappresentanze democraticamente
elette è quello proporzionale, ed è lo stesso
che noi chiediamo, anche in questo caso, per
quella democratizzazione della direzione del~
le mutue contadine che auspichiamo con
tutte le nostre forze e speriamo possa veni~
re a seguito di questa discussione. È eviden~
te che, parlando di adeguata rappresentanza
delle minoranze, entriamo in un campo di
valutazione strettamente ed esclusivamen~
te soggettiva là dove con le parole « propor~
zionale rappresentanza» noi siamo nel ter~
reno di concetti già acquisiti e chiari agli
occhi di tutti gli italiani e soprattutto del
Parlamento. Ed è per questo che noi ci
permettiamo di raccomandare ai colleghi, e
soprattutto ai colleghi socialisti che di que~
sto hanno fatto uno dei cavalli di battaglia
della loro azione democratica, di approvare
il nostro emendamento.

P RES I D E N T E Invito l'onore~
vole Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ad esprimere il proprio avviso su~
gli emendamenti in esame.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
prevldenza sociale. Brevissimamente. Per
quanto riguarda la proporzionale ho già det~
to che, data la natura della mutualità e data
la piccolezza di molte delle comunità rurali,
non è possibile accettare questo sistema.
Ho sott'occhi ~ e così rispondo anche a
qualche domanda fatta sui risultati eletto~
rali ~ la situazione inviata dal Prefetto di
Frosinone per quanto riguarda i comuni di
quella provincia. Vi sono decine di comuni
che hanno meno di cento elettori iscritti
perchè si tratta di piccolissime comunità
quali: Castelnuovo Parano, Broccotestella,
Filettino, Collepardo e tante altre che hanno
30~32 iscritti. Mi domando come potrebbe
funzionare in queste comunità la propor~
zionale che del resto non si addice alla mu~
tualità. Per quanto riguarda l'altro emenda~
mento che i Consigli neo~eletti debbono du~
rare, contrariamente alla legge in vigore, an~
zichè tre anni per un periodo minore, è
chiaro che non lo accetto per i motivi espo~
sti nel mio discorso.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento proposto dai senatori Conte,
Petrone ed altri al quarto comma dell'ordi~
ne del giorno dei senatori Jodice e Torelli.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Comunico che i
senatori Gaie.ni, Salati, Conte, Guanti, Perna,
Gigliotti, Tomasucci, Limoni, Mencaraglia,
Colombi, Francavilla, Fortunati, Pellegrino,
Rendina, Adamoli, Vidali, Aimoni, Cipolla,
Pirastu, Di Paolantonio, Bertoli, Scarpino,
Simonucci, Roasio, Gomez D'Ayala e Monta~
gnani Marelli, hanno richiesto che la vota~
zione sull'emendamento del senatore Parri,
tendente ad aggiungere alla fine del quarto
comma dell'ordine del giorno dei senatori



~enato della Repubblica ~ 31943 ~ IV Legìslatura

594a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Jodice e Torelli le parole «e che i consigli
stessi siano rinnovati entro un termine de~
terminato ddla nuova legge », sia fatta a
scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto. I senatori favorevoli deporranno
palla bianca nell'urna bianca e palla nera
nell'urna nera. I senatori contrari deporran~
no palla nera nell'urna bianca e palla bianca
nell'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

AidamollÌ, Aimoni, Ajll:"olkl\ii,A1ba'I1eaJo,AleSisi,
Angelilli, Angelini Armando, Angelini Cesa~
re, Arnaudi, Artom, Asaro, Attaguile,

Baktini, Banfì, Ba:rontinlÌ, Ba,r,vesaghli, Ba['~
tolomei, Basile, Battaglia, Battino Vittorelli,
Battista, Bellisario, Bera, Bergamasco, Ber~
landa, Bermani, Bernardi, Bertola, Bertoli,
Bertone, Bettoni, Bisori, Bitossi, Boccassi,
Bonadies, Bonafìni, Borrelli, Bosco, Bracce~
si, Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Ca~
relli, Caro'li, Carucci, Caruso, Cassano, Cas-
sese, Cassini, Celasco, Cenini, Ceschi, Chabod,
Chiariello, Cingolani, Cipolla, Cittante, Co-
lombi, Compagnoni, Conte, Conti, Corbelli~
ni; Cornaggia Medici, Cremisini, Cuzari,

D'Andrea, D'Angelo sante, Darè, De Domi-
nicis, De Luca Angelo, de Michele, Deriu,
de Unterrichter, Di Grazia, Di Pao[antonlo,
Di Prisco, Di Rocco, Donati,

Fabretti, Farneti Ariella, Fenoaltea, Fer-
rari ,Francesco, Ferrari Giacomo, Fiore, Fo-
caccia, IFortunati, Francavilla,

Gaiani, Garlato, Gatto Simone, Gava, Gen~
co, Gianquinto, Giardina, Gigliotti, Giorget~
ti, Giorgi, Giraudo, Gomez D'Ayala, Grame-
gna, Granata, Granzotto Basso, Grimaldi,
Guanti, Guarnieri,

Indelli,
Jannuzzi, Jodice,
Kuntze,
Lami Starnuti, Levi, Limoni, Lo Giudice,

Lombari, Lorenzi, Lucchi, Lussu,
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Macaggi, Maccarrone, Maier, Mammucari,
Maris, Martinelli, Masciale, Massobrio, Me-
dici, Mencaraglia, Messeri, Micara, Minella
Molinari Angiola, Molinari, Monaldi, Mone~
ti, Mongelli, Monni, Montagnani Marelli,
Montini, Morandi, Moretti, Moro, Morvidi,
Murgia,

Nencioni, Nenni Giuliana, Nicoletti,
Oliva, Orlandi,
Pace, Pafundi, Pajetta, Palermo, Palumbo,

Parri, Passoni, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino,
Pennacchio, Perna, Perrino, Perugini, Pesen-
ti, Peserico, Petrone, Pezzini, Piasenti, Pi~
cardi, Piccioni, Pignatelli, Piovano, Pirastu,
Poet, Polano, Preziosi,

Rendina, Roasio, Roda, Roffi, Romagnoli
Carettoni Tullia, Romano, Rosati, Russo,

Sailis, Salari, Salati, Salemi, Samaritanì,
Samek Lodovici, Santarelli, Scarpino, Schia-
vetti, Schiavone, Scoccimarro, Scotti, Sec-
chia, Secci, Sellitti, Sibille, Simonucci, Spa.,
gnolli, Spasari, Spataro, Spezzano, Spiga-
roli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Tiberi, Tomasucci, Torelli, Tor~
tara, Traina, Trebbi, Tupini, Turchi,

Vacchetta, Valenzi, Vallauri, Valmarana,

I
Valsecchi Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi,
Vergani, Vidali,

Zaccari, Zagani, Zampieri, Zanardi, Zane,
Zannier, Zannini, Zenti e Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Bonacina, Jervolino e RoveIla.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatoYl Segretari procedono alla nu~
lneraZlOne dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri~
sultato della votazione a scrutinio segreto
sull'emendamento aggiuntivo presentato dal
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senatore Parri al quarto comma dell'ordine
del giorno dei senatori Iodice e Torelli:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

Il Senato non approva.

238
120
97

141

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione dell'ordine del giorno presentato
dai senatori Iodice e Torelli.

C O N T E. Domando di parlare per I

dichiarazione di voto.

P R 'E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O N T E. Signor Presidente, onorevo~
le Ministro, onorevoli colleghi, noi del Grup~
po comunista siamo soddisfatti della discus~
sione che si è svolta in quest'Aula che, a no~
stro avviso, meno che per alcune battute, è
stata una discussione ad alto livello che ha
dato la chiara sensazione di come il proble~
ma delle Casse mutue non solo sia ormai ma~
turo nella coscienza popolare, nella coscien~
za dei contadini italiani, ma cominci a ma~
turare anche nella coscienza del Parlamen~
to. E poichè secondo noi questa discussione
è stata particolarmente importante, ci sem~
bra strano che debba chiudersi con l'appro~
vazione di un ordine del giorno che purtrop~
po non fa che ripetere, senza nessuna varia~
zone, senza nessuna aggiunta, gli ordini del
giorno che sono stati già approvati dal Se~
nato e che, come è stato riconosciuto dagli
oratori di tutte le parti in quest'Aula, non
hanno sortito alcun effetto.

Non possiamo andare avanti in questo
modo, onorevoli colleghi, ripetendo la vota~
zione dello stesso ordine del giorno anodi~
no ogni sei mesi, ogni anno, mentre le cose
continuano a procedere nella stessa manie~
ra. Ci delude che questa discussione possa
concludersi con la votazione di un ordine
del giorno che non impegna in alcun modo
il Governo, limitandosi a rivolgergli un invito

formale senza indicare nessuna scadenza ,

senza indicare nessuno scopo. L'unico scopo
che può avere un ordine del giorno di questo
tipo è quello di dare l'impressione che qual~
cosa si fa, mentre non si fa niente. Avete re~
spinto l'emendamento proposto dal senatore
Parri, ed anche quello proposto dal sotto~
scritto con il quale questo ordine del giorno
avrebbe potuto avere, almeno in parte, un
contenuto nuovo. Esso, così come è, ormai
dopo tante discussioni, non è altro che un
guscio vuoto, e votarlo significa ingannare
le masse, mettere la propria firma sotto un
tentativo di frode nei riguardi dell'opinione
pubblica, nei riguardi delle masse contadine
italiane.

È per questo che il Gruppo comunista, che
naturalmente non si sente di votare contro
l'ordine del giorno stesso, abbandona l'Aula
e lascia a voi, colleghi della maggioranza,
colleghi della destra, la responsabilità di vo~
tare un ordine del giorno che, come ho det~
to, è un guscio vuoto che serve solo a ingan~
nare le masse. (Applausi dall'estrema sini~
stra).

M O N N I. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo della

Democrazia cristiana voterà l'ordine del
giorno presentato dai colleghi Jodice e To~

relli, e dirò poche parole per motivare que~
sto nostro voto favorevole.

Ho ascoltato poco fa la acerba critica del
senatore Colombi diretta soprattutto a sva~
lutare l'opera dell'onorevole Bonomi e della
Federazione dei coltivatori diretti. Il sena~
tore Colombi, però, è caduto in una con~
traddizione grave: infatti, dopo aver dichia~
rato che l'onorevole Bonomi dispone di una
formidabile macchina e di un'arma miraco~
losa ~ sono sue parole ~ dopo aver accen~

nato alle grandi adunate bonomiane, ha det~
to che in sostanza si tratta di millanteria; ha
però soggiunto che !'influenza comunista
continua ad estendersi nelle campagne.
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Ora, non è davvero millanteria quella del-
l'onorevole Bonomi e della sua organizzazio-
ne, 1'organizzazione dei coltivatori diretti,
ma è una realtà viva ed operante, degna di
rispetto e anche di ammirazione. Io non so-
no qui avvocato difensore di nessuno, però,
quando penso all'uomo politico Paolo Bo-
nomi, non so distaccarlo dalla sua figura di
uomo e nessuno credo, qui o fuori di qui,
possa negare ammirazione a quest'uomo che,
tormentato da lunga malattia, sta nella sua
trincea e non rinunzia alla sua battaglia (ap-
plausi dal centro) come voi colleghi comuni-
sti non rinunziate alla vostra.

Ques to è il concetto di maggioranza e di I

minoranza che noi rispettiamo e che voglia-
mo sia sempre rispettato; ma altrettanto
non avviene da parte vostra.

C O M P A G N O N I. Bonomi non solo
non la rispetta la democrazia, ma non la
concepisce nemmeno!

M O N N I. Onorevoli colleghi, io non
mi dilungo molto, ma debbo dire che tutte
le leggi, come tutti i frutti, hanno la loro
stagione. Ebbe la sua stagione anche la leg-
ge del 1954 che porta la firma del Ministro
socialista Vigorelli, come ha già ricordato il
ministro Bosco. Allora parve opportuna
quella legge, e parve completa. Con l'andar
del tempo si pensa a riforme: questo Sena-
to e l'altro ramo del Parlamento pensano
a moltissime riforme, perchè tempi e stagio-
ni mutano e mutano le esigenze delle popo-
lazioni, della civiltà, del progresso. Il Mini-
stro ha detto chiaro che noi vogliamo modi-
ficare quella legge per perfezionarla, ma non
già perchè essa sia antidemocratica. Noi la
vogliamo rendere ancora più democratica di
quanto già lo è.

Io non penso che, quando l'onorevole Vi-
gorelli firmò quella legge, pensasse a fare
qualcosa di antidemocratico. Nuove esigen-
ze ci dimostrano che occorre modificare
qualcosa, e la Democrazia cristiana, appro-
vando quell'ordine del giorno, è d'accordo,
come è d'accordo il Ministro perchè si di-
scuta, perchè si perfezioni e si faccia meglio.

C O M P A G N O N I. Cosa c'entra l'ono-
revole Vigorelli? Era un disegno di legge di

iniziativa parlamentare. Che c'entra il Go-
verno?

TORELLI
del lavoro.

Vigorelli era Ministro

M O N N I. Al collega che mi ha interrot-
to io voglio domandare se eventualmente
l'onorevole Vigorelli nel Consiglio dei mi-
nistri fosse una comparsa o una persona
responsabile e se avesse anche lui il suo
voto da dare e la sua volontà da esprimere.
Ora, dire che Vigorelli non contava nulla...

C O M P A G N O N I. Io non dico questo:
dico che la legge era d'iniziativa parlamen-
tare.

M O N N I. Onorevoli colleghi, lasciate-
mi dire, perchè diversamente proseguiamo
inutilmente un discorso non necessario.

Quando nell' ordine del giorno si dice che
facciamo richiamo agli altri ordini del gior-
no approvati dal Senato nel 1964 e nel 1965,
ci si riferisce alle lunghe discussioni avvenu-
te in argomento. Se si è arrivati a quelle ap-
provazioni, evidentemente ciò è accaduto do-
po matura discussione, e quindi è ingiusto
anche il rimprovero per le assenze dall'Aula
durante la discussione di questa mattina o di
ieri, perchè tutta la materia è già stata lun-
gamente discussa.

La sostanza è un'altra. Noi dobbiamo fare
in maniera che le elezioni avvengano in pie-
na libertà e democraticità. Non possiamo
pensare, così come ora ho udito dire, a fare
una legge che annulli elezioni svoltesi secon-
do una legge vigente. Assolutamente no: dob-
biamo piuttosto pensare a fare in modo che
il voto contenuto nell'ordine del giorno che
intendiamo approvare sia finalmente soddi-
sfatto, e cioè che si riordini la previdenza
in favore di tutta la classe contadina, di tut-
ti i coltivatori diretti. Vi è questa grande
necessità. Si spende forse troppo, vi è da ri-
vedere la fungaia di ambulatori, poliambula-
tori, organizzazioni burocratiche. Interessa
utilizzare bene i fondi e non sperperarli.
Questa è la sostanza vera di questa discus-
sione che in ciò è stata, lo riconosco, utile.
Tutto il resto è pura manovra politica che
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noi respingiamo perchè intendiamo anche
noi e prima di tutti gli altri che ogni legge
rispetti tutte 1e regale della demacrazia.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' or~
dine del giorno dei senatori Jodice e Torelli.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Per lo svolgimento di un'interrogazione

C A P O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A P O N I. Signor Presidente, la pre~
go di sollecitare pr,esso il Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato la
risposta all'interrogazione n. 1733 da me
presentata sulle smobilitazioni industriali
e sui licenziamenti effettuati in Umbria.

P RES I D E N T E. Invito l'anorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia~
le a riferire la richiesta del senatore Caponi
al Ministro competente.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. D'accordo, signor Presi~
dente.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
tario:

TRABUCCHI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei Y"linistri. ~ Mia T1e11azioned:eB'Av~
vocato genem1e deLla Stata !ail PT1es,ÌidffiJJte
del Consiglio dei mi'l1list'I1iISUii.giudizi di costi,.
tu~iOllaHtà e 'sul CODJten~oso deN'a Sta't'O
negLi anni 1961~1965 è rpl'emeSiSa 'lNlia :nota
Ì!ntll1oduttiva dellllo Ist'esslO Avvaoato tgenerale
ne~1a quale sono affermati pIiindpi eVliden~
temente ricoliLegati ad una ,oonoezÌJone dei

1iapplOrti fI1a Po1JeI1eeSleootivo ed Avvooa:tura
deUo Stato che nan può apparÌJl1e qua:nr-
to meno gravemente l1esiva dei potem oOisti~
tuzionali ri ser\~ati al G,overno e:dali Mi~
nilstri.

Onde sia chiarita la nozione che il Go~
verno rÌJtÌiene cos,tiltuzjonaJ1mente esatta in
n~llazio[}je a tali p'I1i[}jcìpi ,l'illnterlpe:L1a(l];techie~
de di conosoel1e:

1) se ÌlI Pmesllidente del Conslilg1Jio dei
mÌinÌJstried il Gav,wno 'da Jrui 'P'I1eslÌle:dutocon~
divlida:no Le affier,mazlioni che qUli, per preci~
Siione. letteJ1a'lmente si tmslcrivono: «Mia, a
ben vedere. i:l fondamento delJia i[)JdlÌpenden~
2Ja delnsltituto (SiC. de~l'A'WoCaltuma dello
Stato) va rioeI1cato nel sÌlstema Istesso dlel~

l' ondinamento statale. Una vowta imatti
oreato un organo con ila atltlI1Ì1buZJilOlnedii UlDJa
specifica oompet'enza teonica e p~ofeslsio:na~
Le, ISlarebbe inoOllloepibiilie che eSlso pOSlsa,
ndl'esp'letamento della attlÌrvi,tà consulitiva
e nelLo svolgimento deHe Isue at1Jlìibuzio[]ji
nel corso dei procedimenti giurisdizionali,
,~ÌJCeveredilsipOlslizioni'e di'J:1ettive<daabtI1o or~
gano non ugualmente qua1moato sul pdiél[)ia
tecnico e profuslslÌonalle.

L'indipendenza del giudiZJio è mOll,tre oon~
diZ1ione indilspensahi~e per ,ottenere che lla
<pubblica Amminils1:razlÌone [)lei ISUO!ÌcOlD1tra~
81MlOon i prival1:IÌadotti un al1:teggiamento Sl~
lieiliO, obie,ttJivo ed imparziale, "oonfiOir:m~
mente 1311giudiza.o che stiUe SiUJe,T1agioni" ail
di fuori ,da.ognlÌ dipendenza e di lmipolSlÌzjone
geIiaJlichica, "espdme l'O[1ga:no legaLe, aUa
cui compet'enZia le ,11esponsalbllità spetta ", do~
po ,Leopportune ÌinJtese Qon gli "uffioi " arrn~
ministrativi iTIltereSlSiaitJi,"di stabiLire qUa!11Ì
VleI1tenze debbano eSlSel1eISoslte:nute g1Ìf\.]Jd[mal~
mente, quaM compoSite e quam abbroodo-
nate "»;

2) se ad afEel1illaZJÌo!I1JÌ.come que~lle so-
plia IripoJ1tate non ,sia dia OippOIìIìe 1a pIiecisa>-
~ioil1ledella ,alslsoluta indipendenza diellLa Av~
ViOOaitura d~llo Stlato neHa fun~io[]ie conslulhi~
va le neLla funzÌione altresì di paitI1ocÌiThÌo,per
quanto rigualida Ila oorIJJdOit1:ap'IiooeSlsualle:,
ma 'dell'indii,soutibdll,e dlÌI1itto IrÌise!rVIato aHa
Amministrazione attiva ed al Potere eSie:cu~
tivo che ne rispOlnde, di adottal'e 'anche !Ilel~
Ille vertelnze internaZ1ional:i ,ed ,in queLLe con
i cittadini 'e cOIn gLi ,enti mÌJ:noni Idi'l1ettive di
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az10ne che, feI1mo ;if dstpettto dd dJ~Ditto, cor~
:dspondano agH illlteI1essi deMa ool1ettività e
i3Jduna cOI1JceZJioneche 'sa dnquadni nei !pmn-
cìpi dettati 'dal<LaOOSitituz;10ne del:lla Repub~
blioa;

3) se anche nella scelta della linea di
condotta processuale l'Avvocatura dello Sta-
to non possa, all'occorrenza, essere richia-
mata alla necessità di non avvalersi di ecce-
zioni formali (quali quelle meramente pro-
cessuali) se queste non si inquadrino in una
linea di difesa che tenda a riportare i rap"
pOI1t!isO'SitaD'zi,ali tria IStlMo ed Enti :mil11omi,e
quelli tra lo Stato ed i cittadini, su di un pia-
no di assoluto rispetto della legge e dei prin~
cìpi costituzionali, nella lettera e nello spi~
rito informatore;

4) se, fermo restando che le consultazio~
ni dell'Avvocatura dello Stato si rivelano co~
me strumento sempre più efficace per assicu~
rare il buon andamento e la imparzialità
dell'Amministrzaione, come nella citata nota
introduttiva si legge, si possa condividere an-
che la opinione che esse costituiscano uno
strumento « indispensabile» anche per « tu~
telare i diritti e gli interessi legittimi dei cit~
tadini », senza costringerli ad affrontare giu-
dizi « spesso lunghi e dispendiosi» o «per
dirimere i contrasti di opinione e di compe-
tenza non solo fra le amministrazioni dello
Stato, ma fra queste, da ,una parte, e ,LeAm~
ministrazioni regionali o degli Enti pubblici
dall'al tra »;

5) ove il Governo eventualmente condi~
vida le opinioni espresse nella citata nota
introduttiva sulla «indispensabilità» e sul-
le funzioni attribuite dalla consultazione del-
l'Avvocatura, se non ritenga di chiarirne la
portata perchè non si venga a modificare es~
senzialmente la struttura stessa del procedi-
mento amministrativo e non si violi quindi
sostanzialmente la disposizione dell'articolo
100 ddiIa COSlti,tiUzlione deUa ,RepiUbbiL1oa iÌ'tiailiia-

na che esplicitamente attribuisce al Consi-
glio di Stato le funzioni di consulenza giu-
ridico~amministrativa e quelle di tutela del-
la giustizia nella amministrazione;

6) 'se le dchiÌJeSlteIpreCÌJsaZJi10ninon si 11Ì~
velino tanto più necessarie in quanto l'Avvo-
catura dello Stato non si esprime come orga-

no collegi aIe, ma attraverso singoli suoi
membri ai quali l'Avvocato generale nella sua
altissima funzione può dare norme e diret~
tive;

7) se il Governo non ritenga opportuno
porre allo studio i problemi di cui alla pre-
sente interpellanza anche in relazione all' or-
ganizzazione stessa dell'Avvocatura, alle fun-
zioni e ai poteri dell'Avvocato generale e alla
compatibilità degli stessi con il dovere del-
l'avvocato (solennemente affermato nella più
volte citata nota introduttiva) di « obbedire
soltanto all'imperativo etico» «di compor-
tarsi secondo scienza e coscienza ». (585)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segre-
tario:

SALATI. ~ Al Ministro degli affari esteri,
dell'interno e della difesa. ~ Premesso che
11 senatore Walter Saochetti, 13: notte fira i[
10 e 11 marzo 1967 alle ore 1,30, è stato pre-
levato nella sua stanza di albergo ~ Alber~
go Astoria ~ in Glten nel Cantone tedesco
della Confederazione Elvetica ~ da poli-
ziotti armati e rinchiuso nelle carceri del
locale Comando di Polizia fino alle ore 11
del giorno 14; che l'odioso e incredibile
provvedimento è stato motivato con l'esi~
stenza di un decreto di interdizione, mai
notificato all'interessato; che dall'interroga-
torio è emersa l'esistenza di un imponente
dossier, dal quale la biografia politica del
senatore Sacchetti risulta nei più minuti par-
ticolari, così come la esistenza di altri dos-
siers l'iguaI'idanti pe:r;sona!lliitàrpoHtiche, tm

I cui quellla del Si[lidaco di ~eggio Emd,liiia,
si chiede di conoscere: a) chi ha forni-

to tale documentazione alla polizia svizzera;
b) se sia stata o no elevata protesta nei con-
fronti del Governo !sViizZJero;c) quali rpmvve-
dimenti i Ministri interessati hanno preso
o intendono prendere per porre termine ad
una attività dei servizi di informazione che
lede così profondamente i diritti costituzio-
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nalmente affermati dei cittadini italiani. I

(1762)

SALATI. ~ Ai Ministri dell'interno e dei
trasporti e deU'aviazione civile. ~ Prò-
m,eSisa:

a) che :i:n Is,eguitO' a J:1100IìsOdi urn drtta-
dina, ,il qual'e aveva ecoepiJtiQ di dovel'si con~
s1derarecont'raria ana Il'egge che rul1uaglO di
l1esidenza debba identifioal1sli cOIn il':indiriizziQ
dell'abitazione nOltÌifioato nel medesimo Juo~

gO' di residenza, iln tale teSii suffmgatiQ dal~
il'artikiQlo del nuovo OocLioe ,della strada che
prescrive cloversi var.Ì'ar:e lOlelLa iplatente di
guida i soli tI1alsferimenti da camUlne la co.
mune, intesi dal ,legi1s<k\I1Jal'equam tmsferi~
mooti di res,idenza;

b) che ;la Corte di oaJslsazione ha espres-

s'O pal'elt1e contr~ario, sentenziando che il
oonoetto di residenza cleVie ,identinoamsi oon
ii!11uO'ga Ìin cui Ja pel"isona ha La dimara abie
tUalle e cioè dav,e abilta;

c) ,che la OÌItalta Isentenza, olltJre a po['re
in discussione ,11CocHoe deH:a Sltmda, iil Co-
eLiDe dvHe pO'rta, oltre a perdita di mempiQ
e oodeagiH sportelli, un laggraviiQ nscalle cLi
circa 2.500 lire per due domande in bollo da
Lire 400, per due oertifioati di I1esidenza,
con dil1iM1ievaI'i, di, cui J.iÌJIìe350 per iÌilPRA;

d) che gfaJn parte deLl:a pOlPoLazione, a
paI1uke daUa nuoVla applikazilane deLla nuo-
Via numera2'Jione civica, ha avutiQ mocLifica~
zione neUa v,ia le neI nl1lIIlelro iCÌ:Vlrcoddlla
propria abitazione,

1'i!nt'errogante cbdiede di oonosoeI1e se
non :si ,dtenga 'Opportuno, ilTI a;ttesa dii alf~
£rontare l':inteLa materia, emaJlO!are ,ungente>-
mente disposiZJiO'ni milO!rSiterilaMItleSiea 'IìelIlJde.
Tie gnatuiti g1i atti di cui 'sopm al fine di
evitare ai dttadini un nuovo e iÌngtuSitincato
tJ1ibUlto. (1763)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MORVIDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per Sé\lpelie se è a cO'nas:Clenza

che nella preziosa basilica romanica di S. Ma~

4 APRILE 1967

,ma Maggiore in TUlsoania (VJ!uerbo), dopo

aver essa formato oggettO' di depredazioni di
capitelli, statue di Santi e altre opere artisti~
che Ida parte .di ignoti ,lé\ldri, aiDa, dapa che
vi è stato int,eI1namenue iniziato Ulna slcavo
per ISltudi e Ticerche che hallllD!omesso in Luce
mura deUe qUalH neSISUllO avrebbe sa:puto
no state spostate colonne, ogni lavoro sareb~
be stato sospeso da oltre sei mesi e che la
Basilicit rimane chiusa ai visitatori perchè
sarebbe pericolante; sicchè molti cittadini
non possono non ricordare, mutatis mutan~
dis, il motto di Pasquino: «Quod non fece-
runt Barbari, Barberini fecerunt », non di~
menticando però che oggi non c'è il papa
Urbano VIII ~ Maffeo Barberini ~ Ma il
Governo italiano con le numerose sovrinten-
denze, dal quale, comunque, si desidera sa~
pere quali provvedimenti intenda prendere
per ovviare al pericolo di crollo della Basi-
lica suddetta e procedere ai necessari lavori
di restauro e alla doverosa vigilanza. (6041)

MORVIDI. ~ Ai Ministri di grazia e giu~
stizia, dell'interno e della difesa. ~ Con ri~
ferimento alla interragazione n. 5271 e alla
risposta del Ministro di grazia e giustizia
in data 17 mé\lrzo 1967, si fa presente che
quasi contemporaneamente a tale risposta,
il cOimandante la stazione dei ICé\lrabinieri di
Ischia di Castro (Viterbo) ha chiamata in ca~
serma la signora Perella Maria in Giavan~
noni per comunkarle, a nome della cancel-
leria campione penale della Corte d'appel~
lo di Roma, che doveva pagare una celrta
somma ~ che si consigliava di prendere in
Pliestito alla banca ~ In base al fogliO' nu~
mero 46936 della cancelleria suddetta, per
spese di causa, senza peraltro che sia statO'
nè nO'tificatOi nè !Comunicato il presaitto
avvisO' di pagamentO'.

Si chiede pertantO' di sapere:

a) se ancora nan risulta al Ministelro di
grazia e giustizia che le cancellerie del cam~
piane penale redigano irregolarmente gli av~
visi di pagamento per spese di giustizia, OiV-
vero se qualche funzionario delle cancellerie
suddette si voglia far beffa del MinistrO' e,
cOintemporaneamente e peggio, delle dispo-
siziOini di legge;
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b) se fiI"ai compiti militari o di pubblica
sicurezza affidati ai carabinieri vi sia anche
quello di servire i cancellieri del campione
penale per il recupero di somme e se non
si ritenga che certi servizi costituiscano in-
sieme una menomazione del prestigio del-
l'Arma e un illecito disturbo di cittadini.
(6042)

BOCCASSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ In seguito ad eventi atmo~
sferici sfavorevoli nel periodo vendemmiale
che hanno danneggiato la produzione di vi-
no, partkohrmelllite nelilie 'PI1ovmcie rpr1ffiIlOn-
tesi, la quantità di vino prodotto con aci-
dità elevata è considerevole. Ciò influisce ne-
gativamente sull'andamento del mercato e
del prezzo anche del prodotto sano.

L'interrogante pertanto chiede di sapere
quali provvedimenti urgenti il Ministro in-
tenda prendere per autorizzare e promuo-
v,ere la distillazione del vino con acidità su-
periore al consueto.

Il provvedimento della distillazione per~
metterebbe di garantire il consumatore dal-
l'acquistare un vino di per sè non commer-
ciale, se non sottoposto a manipolazione, e
garantirebbe il produttore dagli speculatori.
(6043)

FANELLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, dei lavori pubblici e al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez.
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. ~ Per conoscere se non ritengano ur-
gente ed opportuno riesaminare il progetto
della costruenda strada « Dei Monti Lepini »

in provincia di Frosinone, ohe prevede la co-
struzione di una arteria di appena quattro
metri di larghezza e priva di raccordi con i
Comuni interessati di Patrica-Morolo-Supino
e Sgurgola.

Tale opera, oltre a collegare i suddetti
centri, sarebbe di grande ausilio al sempre
crescente sviluppo industriale del compren-
soria di bonifica della Valle del Sacco e
per tali motivi dovrebbe avere tutti i requi-
siti di una strada di scorrimento veloce e non
di una secondaria arteria pedemontana come
attualmente progettata.

L'interrogante chiede inoltre se non si rav-
visi l'opportunità di una collaborazione tra
i Ministeri competenti e la Cassa per il Mez-
zogiorno per la rielaborazione di un proget-
to che preveda la costruzione di una arteria
rispondente alle sempre crescenti necessità
del traffico moderno. (6044)

PACE. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per conoscere, in riferimento alla cir~
colare diramata dal suo Dicastero il 25 feb~
braio 1967 n. 4/2789/61 in ordine al rilascio
di copie di atti giudiziari, se:

1) gli è noto l'estremo disagio nel quale
si è tornati a versare in tutti gli uffici giudi-
ziari per il rilascio di copie di atti e legali
ed informi: la impossibilità di ottenere tali
copie da parte degli avvocati importa deca~
denze quasi sempre insanabili con pregiu-
dizi irrimediabHi;

2) gli è noto come tale sconcertante si-
tuazione vieppiù pregiudichi avvocati non re-
sidenti nella sede degli uffici interessati;

3) gli è noto che con le macchine ripro-
duttrici di fotocopie, installate in quasi tut-
ti i Tribunali nei locali dei Consigli dell'Or~
dine degli avvocati e procuratori, si era ov-
viato a tale inconveniente;

4) gli è noto che ora la circolare pre-
detta ha riportato le cose al più esasperan-
te sconcerto;

5) non crede di disporre che le Cancel~
lerie possano consentire l'esecuzione di co-
pie con impiego delle macchine fotoriprodut-
trici da eseguirsi nei locali dei Consigli pro~
fessionali, sempre che ubicati nello stesso
palazzo di giustizia;

6) vuole chiarire alle Cancellerie che,
trattandosi di copie estratte dai difensori,
nessun pagamento è dovuto, a meno che na~
turalmente non sia richiesta l'attestazione
di rilascio da parte dell'ufficio. (6045)

MASSOBRIO. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere, se
nell'ambito del suo potere di vigilanza, in-
tenda intervenire presso l'EAM per sollecita-
re l'adesione del suddetto Ente alla propo-
sta di contratto avanzata dalla Intendenza
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di finanza di Torino e di cui alla risposta
data il 18 gennaio 1967 dal Ministro delle
finanze ad altra interrogazione dell'interro~
gante, in ordine al progettato ampliamento
dei locali della Dogana nell'ambito della
Stazione Porta Nuova di Torino da adibirsi
al traffico TIR, per consentire la sollecita
esecuzione del detto ampliamento, dato il
costante intasamento delle operazioni ed il
grave aumento dei costi che esso provoca.

L'interrogante chiede anche di conoscere
l'ammontare della previsione del costo de!
suddetto progetto e se detta somma sia già
stata stanziata nel bilancio in corso. (6046)

PIOVANO. ~ Al Ministro dell'mterno. ~

Per sapere se non ritenga di dchiamare il
Prefetto di Pavia a una più adeguata e con~
creta comprensione dei suai doveri di im~
parzialità verso tutti i cittadini e tutte le
forze politiche della provincia nella quale
rappresenta il Governo.

Sta infatti diventando prassi costante da
parte di questo Prefetto quella di procedere,
nelle nomine di sua competenza, ad una si-
stematica discriminazione delle farze politi-
che non governative, in particolare del Par-
tito comunista italiano, che pure nella pro-
vincia di Pavia ha il maggior numero di
iscritti e di suffragi elettorali.

Si ricorda in proposito il caso del Consi-
glio di amministrazione dell'Ospedale di
Sant'Ambrogio in Mortara: su cinque mem-
bri, il P,re£etto ne ha scelti tre di parte de-
mocristiana e due del PSU; per favorire
la DC, ha nominato Presidente un funzio-
nario della Caldiretti, che ha il suo posto
di lavoro non a Mortara, ma addirittura a
Cremona.

Si ricorda altresì il caso dell'Istituto auto~
noma case popolari di Pavia; dapo che già
il Ministro competente aveva nominato Pre-
sidente un rappresentante del suo Partito, il
Prefetto ha sentito il bisogno di affidare en-
trambe le nomine di sua campetenza a noti
demOlcristiani.

In questi e in altri casi, il Prefetto di Pa~
via appare praoedere nelle sue designazioni
nan come equilibraitOlre delle forze politiche
e garante della giustizia amministrativa, ma
come semplice esecutore degli accordi inter~

partitici per la spartizione dei posti di sat-
togoverno. E il ,rifiuto di riconoscere alle
forze di opposizione, in particolare al più
grande Partito politico della provincia, quan-
to meno un posto di minoranza, la&da pen-
save iche i Partiti del centro-sinistra temano,
per ,inconfessati motivi, il controllo demo-
cratica di chi non è part,ecipe dei loro inte~
Iressi: tanto più che gli elementi collacati
nelle varie istanze amministraitive non si
segnalano certo per particolari competenze
tecniche, ma solo per i loro legami politici
con la DC e il PSU.

Mentre si fa riserva di rassegnare una più
vasta dOlcumentazione sui numerosi casi di
Enti in cui si è già verificato il lamentato
fenomeno, si cMede al Ministro una dichia-
razione che valga a rassicurare la cittadi-
nanza pavese, seriamen:te preoccupata da
questi sintomi di scadimento dello Stato de~
mocratico in regime diarchico. (6047)

PERRINO. ~ Al Ministro dell'interno.

In considerazione della grave situazione de-
terminatasi nel porto di Brindisi per un
« probabile» inquinamento delle acque, in-
quinamento che ha provocato una strage di
pesci e del quale si stanno occupando le auto-
rità sanitarie e l'Istituto di biologia marina;

rilevato che i provv,edimenti cautelativi
in atto hanno provocato la paralisi della pe-
sca e la conseguente inattività dei lavoratori
della pesca;

l'interrogante chiede di conoscere se
non ritiene d'intervenire urgentemente ed
eccezionalmente ~ con opportuni provvedi-
menti ~ per alleviare la penosa situazione
di quei pescatori improvvisamente ridotti
alla disoccupazione ed alla miseria. (6,048)

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
I l'elenco di interpellanze ritirate dai presen-

ta tJOri.

N E N N I G I U L I A N A, Segre~
tario:

n. 483 del senatore Bartesaghi e di altri
senatori.
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 5 aprile 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 5 aprile, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione ,dei di,segni dà llegge:

1. Fimvnziailnenti per 1a souollia matWI1ia
Dlelquinquennio daJ1966 ali 1970 (1541~bi:s)
(Già articoli 2 e 3 straldati dal disegno
di legge n. 1543 approvato dal Senato
nella seduta del 21 luglio 1966).

Norme sulil'edim:z!iia!per ~a SiCluOIlama:ter~
na (1552~biis) (Già at1tkxJ,!i 2, 4, secondo
periodo del primo comma, 7, ultimo com-
ma, e 9, penultimo cap01J;erso, del dise'~
gno di legge n. 1552, approvato dal Senato
nella seduta deN' 11 ottobre 1966).

Ordinamento dellLa !souoLa mateI1na star-
tale (1662).

FARNE TI Aidelila ed ailtIii. ~ IlsltttU1lio-

Die e otdilnrumentò 'delLa 'Souol:a pubbl10a
,per 'l',inBan~iJa (1869).

2. App,roVla~ioL11e ed ,eseCU2J:UOIl1JedeLl'Aic-
iQoI1dotra H GOVremo iltalliiJanoe r AgeDJZJ:ua

mternazio'Diru1e deU' eneI1gia ,a:tom:uoa cO'n~
oernente Ila 'CI1eazin'IlJea T,meSlte di un Cen,-
tro ,internazionale di fiSli'oa 1JeOln1ca,oOlThclu-

sO' la Roma l'H o11tobI1e 1963 (1895).
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3. BOSCO. ~ Inclusione dei ,tlI1ibunruLidi
BI1esda, Caglii'ari, Leerere, Meslslina, 'Saler-
noe S. Maria Capua V'etleI1e £ilia queLli cui
sono addetti 'magiSltmt'i dti COInte 1d1 aaSlsra~

ziiOne in fUDJZJ:uonidi Bmsli'dente e di Pm-
ouratore delila Repubhltiloa (,891).

4. Dispostizioni lilnN~g,mtiVie deLLa ,Legge
11 marzo 1953, n. 87, !sulLa COisl1JiJ1Ju:zJLO!Illee
isuI funzionrumeTIlto delLa Corte ICOSlt:irou.z.io-
nruIle ( 20 2 ).

5. P,roroga del,ta delega iContenuta nell~
l'iartroo10 26 IdeLLallegge 26 ,f,ebbmio 1963,
n. 441, per La un:ifioa:ZJi'Olnedi serv,izi [}jel
Mi'niis1Jero della ,saJn:utà(588).

II. Seguito deLla discf\lJslSlioDJedella proposta
di rmodifioa:zJilOllIi,agli ,antiJcolI 63 e 83 de~
Regoramento ,del Senato rdetLa Riepu:bbllioa
(Ddc. 80).

III. Disoussione del Idi1s!egno ,di legge:

TERRACIINI e SPEZZANO. ~ Del gju~

ramento fiscale di vierità (15M) (I scritto

all'ordine del giorno ai sensi de;ll'articolo
32, secondo comma, dBI Regolamenlto).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


